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           SDS  
 

 
PerkinElmer Health Sciences B.V. 
Rigaweg 22 
9723 TH Groningen 
The Netherlands 

Phone:  +31-50-544 59 00 
SDS.Groningen@perkinelmer.com  
www.perkinelmer.com 

Denominazione commerciale:  Alpha SureFire Ultra Multiplex (MPSU)  
Assay Kit 

 
Articolo numero:   
 
MPSU-PTAKT-K10K  MPSU-PTERK-K10K  MPSU-ACAT-0.06mL 
MPSU-PTAKT-K500  MPSU-PTERK-K500   MPSU-ACAT-1.2mL 
MPSU-PTAKT-K50K  MPSU-PTERK-K50K  MPSU-ACAT-6.0mL 
MPSU-PTAKT-K-HV  MPSU-PTERK-K-HV 
 
 

Composizione Identificazione dei pericoli 
ALSU-AB-100ml 
ALSU-AB-10ml 
ALSU-ABB-100ml 
ALSU-ABB-10ml 
ALSU-ABC-100ml 
ALSU-ABC-10ml 

 
 
Activation Buffer 

 
 
GHS07; H315, H317, H319, H412 

ALSU-DB-100ml 
ALSU-DB-10ml 

Dilution Buffer GHS07; H315, H317, H319, H412 

ALSU-LB-100mL 
ALSU-LB-10mL 

Lysis Buffer (5x) GHS07; H302, H315, H317, H319, 
H412 

ALSU-***-A-L Positive Control 
Lysate

GHS07; H315, H317, H319 

RB Reaction Buffer GHS07; H315, H317, H319, H412 
ALSU-ACAB-0.06mL 
ALSU-ACAB-1.2mL 
ALSU-ACAB-6mL 
ALSU-ASDB-0.06mL 
ALSU-ASDB-1.2mL 
ALSU-ASDB-6mL 

 
 
Acceptor/Donor 
Beads 

 
 
Nessuna 

 
*** = assay nome 
 



TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 2

Activation Buffer - Ultra

Chemwatch: 5233-02
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 06/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Activation Buffer - Ultra

Sinonimi Activation Buffer A, Activation Buffer B, Activation Buffer C

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP] [1]

H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1, H412 - Pericoloso per l’ambiente acquatico
(Cronico) 3

Legenda:
1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE ATTENZIONE

Dichiarazioni di Pericolo

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Dichiarazioni aggiuntive

Non Applicabile
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Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P273 Non disperdere nell’ambiente.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.
Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

Ingestione puo` causare danni alla salute*.

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Probabile sensibilizzatore respiratorio*.

REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS.

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.151-21-3
2.205-788-1
3.Non Disponibile
4.01-2119489461-32-
XXXX|01-2119979536-20-XXXX

<=5

Infiammabile Categoria Solid 1, Tossicità acuta (Oral) 4, Tossicità acuta (Dermale) 4, Tossicità acuta
(Inalazione) 4, Corrosione/irritazione cutanea 2, Gravi Lesioni Oculari 1, STOT - SE (. Resp. Irr) di

categoria 3; H228, H302, H312, H332, H315, H318, H335 [1]

1.55965-84-9
2.Non Disponibile
3.613-167-00-5
4.Non Disponibile

<0.5

Tossicità acuta (Inalazione) 3, Tossicità acuta (Dermale) 3, Tossicità acuta (Oral) 3,
Corrosione/irritazione cutanea 1B, Sensibilizzazione cutanea 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico

(Acuta) 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H331, H311, H301, H314, H317, H410 [3]

balance
Ingredienti non determinato ad
essere pericolosi

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le
palpebre superiori ed inferiori.
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione

Se deglutito, non indurre vomito.
In presenza di vomito, inclinare il paziente in avanti o metterlo sul fianco sinistro (con la testa verso il basso se possibile) per mantenere aperte le vie aeree e
prevenire l'aspirazione.
Osservare il paziente attentamente.

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

isothiazolinones, mixed
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Non somministrare mai liquidi ad un paziente che mostri segni di sonnolenza o sia poco consapevole, ovvero che sta per perdere conoscenza.
Somministrare acqua per pulire la bocca, poi somministrare del liquido lentamente, fino a che il paziente riesce a berlo.
Consultare un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Non ci sono restrizioni sul tipo di estintore che può essere usato.
Usare un estintore adatto all'area circostante

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

Non combustibile.
Da non considerarsi a rischio di incendio.
Espansione o decomposizione causati da calore possono provocare una violenta rottura dei contenitori.
Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici e monossido di carbonio (CO).
Può emettere un fumo acre.

La decomposizione può produrre fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.
Può emettere fumi velenosi.
Può emettere fumi corrosivi.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Assorbire o contenere le fuoriscite di liquidi di isotiazolinone con sabbia, terra, materiale inerte o vemicolite.
Gli assorbenti (e terreno fino ad una profondità sufficiente a rimuovere tutti i biocidi) dovrebbero essere spalati in un contenitore trattato con una soluzione
all'11% di metabisofito di sodio (Na2S2O5) o 12% di bisolfito di sodio (Na2SO3) e l'8% di acido idroclorico (HCl).
Il glutanione è stato anche utilizzato per disattivare gli isotiazolinoni.
Usare 20 volumi di soluzione decontaminante per ogni volume di biocida, e lasciare i contenitori per almeno 20 minuti per deattivare il biocida prima di
eliminarlo. Se si verifica la contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi d'emergenza.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti i vestiti protettivi e gli equipaggiamenti prima di immagazzinare e riusare.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.
Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare il contatto con l'umidità
Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
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Mantenere i contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavarsi sempre le mani con sapone ed acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzare.
Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Rispettare le istruzioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione stabiliti, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la reazione con agenti ossidanti

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

Sodium lauryl sulfate 3.9 mg/m3 43 mg/m3 260 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

Non Disponibile Non Disponibile

isothiazolinones, mixed Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un sistema di scarico generale è adeguato in condizioni normali. In caso di circostanze specifiche può essere necessario un sistema di ventilazione a scarico
locale. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA, la cui calzatura perfetta è essenziale per ottenere una protezione
adeguata. Garantire un'adeguata ventilazione nel magazzino o nei depositi chiusi.
Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria
fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante: Velocità dell'aria:

solventi, vapori, sgrassanti ecc, evaporati da contenitori (in aria ferma)
0.25-0.5 m/s
(50-100 f/min)

aerosol, fumi da operazioni di versamento, riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray, fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s
(100-200 f/min.)

spruzzo diretto, verniciatura a spruzzo in cabine piccole, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori, polveri da frantumatori,
rilascio di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s
(200-500 f/min)

macinatura, sabbiatura abrasiva, barilatura, polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate ad alta velocità iniziale in zone di
rapidissimo movimento dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da:

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria della stanza disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o di solo valore di disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità
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3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso pesante

4: Schermatura ampia o ampie masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La semplice teoria dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione. La velocità
generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione (in casi semplici). Quindi la velocità al punto di estrazione dovrebbe essere
regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione. La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione, per
esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in una cisterna a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione. Altre considerazioni meccaniche, che producono deficit di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando sono installati o usati i sistemi di estrazione.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti
Guanti di gomma butilica

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo AK-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001, ANSI Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
Non Disponibile Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
Non Disponibile
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Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Miscibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato

Non si pensa che il materiale abbia effetti dannosi alla salute o causi irritazione del tratto respiratorio in seguito all’inalazione (come classificato dalle
Direttive EC usando modelli animali). Tuttavia, effetti avversi sistemici sono stati registrati in seguito all’esposizione degli animali a almeno un altro metodo e
una corretta pratica igienica richiede che l’esposizione sia mantenuta al minimo e che appropriate misure di controllo siano intraprese in un ambiente
occupazionale.

Ingestione

Ingestione accidentale del materiale puo’ essere dannoso alla salute dell’individuo; esperimenti in animali indicano che ingestione di meno di 150 grammi puo’
essere fatale.
Presi per via orale, gli isotiazolinoni hanno una tossicità moderata. Il segnale principale di tossicità sono gravi irritazioni delle stomaco, letargia, e
scoordinamento.

Contatto con la pelle

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.
Il materiale potrebbe accentuare ogni condizione di dermatite gia’ esistente
Le soluzioni di isotiazolinoni possono essere irritanti o addirittura danneggiare la pelle, a causa delle loro concentrazioni. Una concentrazione superiore allo
0.1% può irritare, e oltre gli 0.5% può causare gravi irritazioni.
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi

Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.
Le soluzioni contenenti isotiazolinoni possono danneggiare le mucose delle membrane e la cornea. Test su animali hanno dimostrato che concentrazioni molto
basse (inferiori al 0.1%) non causano irritazioni, mentre livelli più alti (3-5.5%) hanno prodotto gravi irritazioni e danni agli occhi. I sintomi includono velatura
della cornea e gonfiori degli occhi.

Cronico

E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione genetrale.
Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.
Gli isotiazolinoni sono conosciuti come sensibilizzanti di contatto. La sensibilizzazione è più probabile con le specie clorinate anziché specie non clorinate. Il
rischio di sensibilizzazione dipende da come avviene il contatto - è più alto quando la pelle è stata danneggiata. Studi specializzati sulla pelle hanno
dimostrato  che la sensibilizzazione avviene con concentrazioni di 0.02% o inferiori, e si possono manifestare reazioni allergiche in persone sensibilizzate
anche a basse concentrazioni. C'è una reazione trasversale immune tra gli isotiazolinoni clorinati, ma non tra le specie non clorinate o tra le specie clorinate e
non clorinate. Occorrono più relazioni prima di poter raggiungere conclusioni sulla sicurezza delle specie non clorinate.
Ci sono relazioni controverse nella letteratura, ma gli isotiazolinoni hanno causato mutazioni in certi batteri. Questi effetti non sono stati rilevati in cellule di
mammiferi. Test su animali non hanno dimostrato effetti sul sistema riproduttivo o effetti cancerogeni.

Activation Buffer - Ultra
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 1288 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24 hr-moderate

Skin (human): 25 mg/24 hr - mild

isothiazolinones, mixed
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 53 mg/kgd[2] Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

ISOTHIAZOLINONES, MIXED

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria
a contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo
potenziale di sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco
sensibilizzante che e’ ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con
cui pochi individui vengono a contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di
pesone campionate.
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

Il materiale potrebbe essere irritatne agli occhi, prolungato contatto causa infiammazione. Ripetute o prolungate espozioni agli irritanti potrebbero
causare congiuntivite.
Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore,
gonfiore, produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

SOLFATO DI SODIO E
2-(2-DODECILOSSIETOSSI)ETILE

& ISOTHIAZOLINONES, MIXED

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti
livelli di composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico,
con un improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso
d'aria reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con
metacolina e dalla mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS.
La RADS (o asma) a seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a
sostanze irritanti. La bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza
irritante (spesso particolati in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e
produzione di mucosa.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Activation Buffer - Ultra

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 0.59mg/L 4

EC50 48 Crostacei 0.67mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 1.2mg/L 4

BCF 1 Pesce 0.85mg/L 4

EC15 24 Crostacei 0.17mg/L 4

NOEC 0.08 Pesce 0.0000013mg/L 4

isothiazolinones, mixed

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

Non permettere al prodotto di entrare a contatto con l'acqua di superficie e aree intertidali sotto il limite dell'alta marea. Non contaminare l'acqua quando si puliscono le attrezzature o si
eliminano gli equipaggiamenti lava-acque.
I rifiuti risultanti dall'uso del prodotto devono essere eliminati in loco sul sito o in una discarica autorizzata
NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.
Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

ALTO ALTO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

BASSO (BCF = 7.15)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

BASSO (KOC = 10220)
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12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

Perforare i contenitori per evitarne il riutilizzo e sotterrarli in una discarica autorizzata.
La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile
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14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

SOLFATO DI SODIO E 2-(2-DODECILOSSIETOSSI)ETILE(151-21-3) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ISOTHIAZOLINONES, MIXED(55965-84-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

151-21-3 Non Disponibile 01-2119489461-32-XXXX, 01-2119979536-20-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318

2 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318
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1 Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H302, H315, H319

2
Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3, Flam. Sol. 2, STOT SE 3, Eye
Irrit. 2, Flam. Sol. 1, Acute Tox. 3, Aquatic Acute 1, Skin Sens. 1, Resp. Sens. 1, Skin
Corr. 1A, Aquatic Chronic 2, STOT RE 2, Flam. Liq. 1, Acute Tox. 2

GHS05, Dgr, GHS02,
GHS06, GHS09, GHS08

H318, H228, H332, H335, H311,
H400, H317, H334, H314, H411,
H373, H224, H300

1 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318

2
Skin Irrit. 2, Skin Sens. 1, Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2B, STOT SE
3, Aquatic Chronic 2

GHS05, Dgr, GHS09
H315, H317, H318, H302, H335,
H411

2 GHS07, Wng H315, H319

1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

1 Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H302, H319

2
Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 3, Skin
Sens. 1B

GHS05, Dgr, GHS06
H302, H315, H318, H412, H311,
H317, H335

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

isothiazolinones, mixed 55965-84-9 613-167-00-5 Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2
Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1, Eye Dam.
1, Acute Tox. 2, STOT SE 3, Aquatic Chronic 4, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 1, Met. Corr. 1,
Eye Irrit. 2

GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H314, H317, H410, H318,
H400, H310, H330, H335, H290

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr, GHS09

H301, H311, H314, H317, H331,
H410, H400

1 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

2 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (isothiazolinones, mixed)

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL N (isothiazolinones, mixed)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (isothiazolinones, mixed)

Japan - ENCS N (solfato di sodio e 2-(2-dodecilossietossi)etile)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS Y

USA - TSCA N (isothiazolinones, mixed)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.
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H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

151-21-3, 1335-72-4, 3088-31-1, 9004-82-4

isothiazolinones, mixed 55965-84-9, 96118-96-6

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 2

Dilution Buffer - Ultra

Chemwatch: 5233-01
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 06/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Dilution Buffer - Ultra

Sinonimi Non Disponibile

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP] [1]

H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1, H412 - Pericoloso per l’ambiente acquatico
(Cronico) 3

Legenda:
1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE ATTENZIONE

Dichiarazioni di Pericolo

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Dichiarazioni aggiuntive

Non Applicabile

Continued...



Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P273 Non disperdere nell’ambiente.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.
Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

Ingestione puo` causare danni alla salute*.

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Probabile sensibilizzatore respiratorio*.

REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS.

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.7647-14-5
2.231-598-3
3.Non Disponibile
4.01-2119485491-33-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7447-40-7
2.231-211-8
3.Non Disponibile
4.01-2119539416-36-XXXX

<=2.5 EUH066 [1]

1.7782-85-6
2.231-448-7
3.Non Disponibile
4.01-2119489797-11-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7778-77-0
2.231-913-4
3.Non Disponibile
4.01-2119490224-41-XXXX

<=2.5 Non Applicabile

1.9048-46-8
2.232-936-2
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=2.5 Non Applicabile

1.9005-64-5
2.500-018-3
3.Non Disponibile
4.01-2119971749-17-XXXX

<=0.2 Non Applicabile

1.55965-84-9
2.Non Disponibile
3.613-167-00-5
4.Non Disponibile

<=0.5

Tossicità acuta (Inalazione) 3, Tossicità acuta (Dermale) 3, Tossicità acuta (Oral) 3, Corrosione/irritazione
cutanea 1B, Sensibilizzazione cutanea 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Acuta) 1, Pericoloso per

l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H331, H311, H301, H314, H317, H410 [3]

balance
Ingredienti non determinato ad
essere pericolosi

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

cloruro-di-sodio

cloruro-di-potassio

idrogenoortofosfato-di-disodio

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

albumine,-siero-di-manzo

polisorbato-20

isothiazolinones, mixed
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SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le
palpebre superiori ed inferiori.
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione

Se deglutito, non indurre vomito.
In presenza di vomito, inclinare il paziente in avanti o metterlo sul fianco sinistro (con la testa verso il basso se possibile) per mantenere aperte le vie aeree e
prevenire l'aspirazione.
Osservare il paziente attentamente.
Non somministrare mai liquidi ad un paziente che mostri segni di sonnolenza o sia poco consapevole, ovvero che sta per perdere conoscenza.
Somministrare acqua per pulire la bocca, poi somministrare del liquido lentamente, fino a che il paziente riesce a berlo.
Consultare un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Non ci sono restrizioni sul tipo di estintore che può essere usato.
Usare un estintore adatto all'area circostante

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

Non combustibile.
Da non considerarsi a rischio di incendio.
Espansione o decomposizione causati da calore possono provocare una violenta rottura dei contenitori.
Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici e monossido di carbonio (CO).
Può emettere un fumo acre.

La decomposizione può produrre fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
cianuro di idrogeno
,
Ossidi di nitrogeno (NOx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.
Può emettere fumi velenosi.
Può emettere fumi corrosivi.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto
Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
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Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Assorbire o contenere le fuoriscite di liquidi di isotiazolinone con sabbia, terra, materiale inerte o vemicolite.
Gli assorbenti (e terreno fino ad una profondità sufficiente a rimuovere tutti i biocidi) dovrebbero essere spalati in un contenitore trattato con una soluzione
all'11% di metabisofito di sodio (Na2S2O5) o 12% di bisolfito di sodio (Na2SO3) e l'8% di acido idroclorico (HCl).
Il glutanione è stato anche utilizzato per disattivare gli isotiazolinoni.
Usare 20 volumi di soluzione decontaminante per ogni volume di biocida, e lasciare i contenitori per almeno 20 minuti per deattivare il biocida prima di
eliminarlo. Se si verifica la contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi d'emergenza.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti i vestiti protettivi e gli equipaggiamenti prima di immagazzinare e riusare.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.
Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare il contatto con l'umidità
Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Mantenere i contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavarsi sempre le mani con sapone ed acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzare.
Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Rispettare le istruzioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione stabiliti, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la reazione con agenti ossidanti

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

cloruro-di-sodio Chloride; (Chloride(1-); Chloride ions) 0.5 ppm 2 ppm 20 ppm

cloruro-di-potassio Potassium chloride 7.8 mg/m3 86 mg/m3 510 mg/m3

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Potassium phosphate, monobasic 9.6 mg/m3 110 mg/m3 630 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

cloruro-di-sodio Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-potassio Non Disponibile Non Disponibile

idrogenoortofosfato-di-disodio Non Disponibile Non Disponibile
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diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Non Disponibile Non Disponibile

albumine,-siero-di-manzo Non Disponibile Non Disponibile

polisorbato-20 Non Disponibile Non Disponibile

isothiazolinones, mixed Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un sistema di scarico generale è adeguato in condizioni normali. In caso di circostanze specifiche può essere necessario un sistema di ventilazione a scarico
locale. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA, la cui calzatura perfetta è essenziale per ottenere una protezione
adeguata. Garantire un'adeguata ventilazione nel magazzino o nei depositi chiusi.
Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria
fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante: Velocità dell'aria:

solventi, vapori, sgrassanti ecc, evaporati da contenitori (in aria ferma)
0.25-0.5 m/s
(50-100 f/min)

aerosol, fumi da operazioni di versamento, riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray, fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s
(100-200 f/min.)

spruzzo diretto, verniciatura a spruzzo in cabine piccole, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori, polveri da frantumatori,
rilascio di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s
(200-500 f/min)

macinatura, sabbiatura abrasiva, barilatura, polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate ad alta velocità iniziale in zone di
rapidissimo movimento dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da:

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria della stanza disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o di solo valore di disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso pesante

4: Schermatura ampia o ampie masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La semplice teoria dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione. La velocità
generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione (in casi semplici). Quindi la velocità al punto di estrazione dovrebbe essere
regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione. La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione, per
esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in una cisterna a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione. Altre considerazioni meccaniche, che producono deficit di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando sono installati o usati i sistemi di estrazione.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti
Guanti di gomma butilica

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo AK-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001,
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La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
Dilution Buffer - Ultra

Prodotto CPI

NATURAL RUBBER C

NATURAL+NEOPRENE C

NITRILE C

ANSI Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
Non Disponibile Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Non Disponibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato

Non si pensa che il materiale abbia effetti dannosi alla salute o causi irritazione del tratto respiratorio in seguito all’inalazione (come classificato dalle
Direttive EC usando modelli animali). Tuttavia, effetti avversi sistemici sono stati registrati in seguito all’esposizione degli animali a almeno un altro metodo e
una corretta pratica igienica richiede che l’esposizione sia mantenuta al minimo e che appropriate misure di controllo siano intraprese in un ambiente
occupazionale.

Ingestione

Ingestione accidentale del materiale puo’ essere dannoso alla salute dell’individuo; esperimenti in animali indicano che ingestione di meno di 150 grammi puo’
essere fatale.
Presi per via orale, gli isotiazolinoni hanno una tossicità moderata. Il segnale principale di tossicità sono gravi irritazioni delle stomaco, letargia, e
scoordinamento.
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Contatto con la pelle

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.
Il materiale potrebbe accentuare ogni condizione di dermatite gia’ esistente
Le soluzioni di isotiazolinoni possono essere irritanti o addirittura danneggiare la pelle, a causa delle loro concentrazioni. Una concentrazione superiore allo
0.1% può irritare, e oltre gli 0.5% può causare gravi irritazioni.
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi

Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.
Le soluzioni contenenti isotiazolinoni possono danneggiare le mucose delle membrane e la cornea. Test su animali hanno dimostrato che concentrazioni molto
basse (inferiori al 0.1%) non causano irritazioni, mentre livelli più alti (3-5.5%) hanno prodotto gravi irritazioni e danni agli occhi. I sintomi includono velatura
della cornea e gonfiori degli occhi.

Cronico

E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione genetrale.
Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.
Polveri prodotte dalle proteine possono a volte sensitizzare lavoratori come altri corpi estranei. Sintomi includono asma che compare subito dopo esposizione,
con respiri affannosi, constrizione delle vie respiratorie e difficolta’ respiratorie. Potrebbero esserci cronica tosse, muco, febbre, dolori muscolari, fatica e
ostruzioni delle vie respiratorie; radiografie potrebbero mostrare una caratteristica simile a una rete o lesioni alla cima e alla base. Potrebbero esserci anche
disagi pettorali, mal di testa, mal di pancia e una sensazione di malessere generale. Spesso il quadro clinico e’ simile a “polmoni del contadino” e a altre
infiammazioni allergiche polmonari. Prolungato contatto con la pelle puo’ causare dolore, arrossamento, infiammazione e ulcerazione. Ripeturi attacchi
possono causare perdita della funzione polmonare dovuta lesioni.
Gli isotiazolinoni sono conosciuti come sensibilizzanti di contatto. La sensibilizzazione è più probabile con le specie clorinate anziché specie non clorinate. Il
rischio di sensibilizzazione dipende da come avviene il contatto - è più alto quando la pelle è stata danneggiata. Studi specializzati sulla pelle hanno
dimostrato  che la sensibilizzazione avviene con concentrazioni di 0.02% o inferiori, e si possono manifestare reazioni allergiche in persone sensibilizzate
anche a basse concentrazioni. C'è una reazione trasversale immune tra gli isotiazolinoni clorinati, ma non tra le specie non clorinate o tra le specie clorinate e
non clorinate. Occorrono più relazioni prima di poter raggiungere conclusioni sulla sicurezza delle specie non clorinate.
Ci sono relazioni controverse nella letteratura, ma gli isotiazolinoni hanno causato mutazioni in certi batteri. Questi effetti non sono stati rilevati in cellule di
mammiferi. Test su animali non hanno dimostrato effetti sul sistema riproduttivo o effetti cancerogeni.

Dilution Buffer - Ultra
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >10000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 10 mg - moderate

Orale (ratto) LD50: 3000 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24h - moderate

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

cloruro-di-potassio
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 2600 mg/kg[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

idrogenoortofosfato-
di-disodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 12930 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: >500 mg/kg[1] Non Disponibile

albumine,-siero-di-manzo
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

polisorbato-20
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 37000 mg/kgd[2] Skin (human): 15 mg/3d mild

isothiazolinones, mixed
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 53 mg/kgd[2] Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

CLORURO-DI-SODIO
Il material potrebbe causare irritazioni moderate agli occhi culminando in infiammazione. Ripetute o prolungate esposizione agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

ISOTHIAZOLINONES,
MIXED

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria a
contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo potenziale di
sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco sensibilizzante che e’
ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con cui pochi individui vengono a
contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di pesone campionate.

CLORURO-DI-SODIO &
IDROGENOORTOFOSFATO-

DI-DISODIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti livelli di
composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico, con un
improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso d'aria
reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con metacolina e dalla
mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS. La RADS (o asma) a
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a sostanze irritanti. La
bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza irritante (spesso particolati
in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e produzione di mucosa.

CLORURO-DI-SODIO &
POLISORBATO-20 &

ISOTHIAZOLINONES,
MIXED

Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore, gonfiore,
produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

CLORURO-DI-POTASSIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Il materiale potrebbe essere irritatne agli occhi, prolungato contatto causa infiammazione. Ripetute o prolungate espozioni agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Dilution Buffer - Ultra

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

cloruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 1000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 402.6mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 2430mg/L 4

NOEC 6 Pesce 0.001mg/L 4

cloruro-di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 29.8000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 83mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 1337mg/L 4

NOEC 48 Crostacei 240.45mg/L 4

idrogenoortofosfato-
di-disodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

albumine,-siero-di-manzo

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

polisorbato-20

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

isothiazolinones, mixed

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore
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Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.
Non permettere al prodotto di entrare a contatto con l'acqua di superficie e aree intertidali sotto il limite dell'alta marea. Non contaminare l'acqua quando si puliscono le attrezzature o si
eliminano gli equipaggiamenti lava-acque.
I rifiuti risultanti dall'uso del prodotto devono essere eliminati in loco sul sito o in una discarica autorizzata
NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

cloruro-di-sodio BASSO BASSO

cloruro-di-potassio ALTO ALTO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

cloruro-di-sodio BASSO (LogKOW = 0.5392)

cloruro-di-potassio BASSO (LogKOW = -0.4608)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

cloruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

cloruro-di-potassio BASSO (KOC = 14.3)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

Perforare i contenitori per evitarne il riutilizzo e sotterrarli in una discarica autorizzata.
La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile
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14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile
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SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

CLORURO-DI-SODIO(7647-14-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

CLORURO-DI-POTASSIO(7447-40-7) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

IDROGENOORTOFOSFATO-DI-DISODIO(7782-85-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

DIIDROGENOORTOFOSFATO-DI-POTASSIO(7778-77-0) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ALBUMINE,-SIERO-DI-MANZO(9048-46-8) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

POLISORBATO-20(9005-64-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

ISOTHIAZOLINONES, MIXED(55965-84-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-sodio 7647-14-5 Non Disponibile 01-2119485491-33-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, STOT RE 2, Skin Mild Irrit. 3, Skin Irrit. 2 Wng, GHS08 H318, H373, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-potassio 7447-40-7 Non Disponibile 01-2119539416-36-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Flam. Liq. 2, Skin Corr. 1B, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT RE 2,
Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 4

GHS02, GHS05, Dgr, GHS08
H319, H225, H314, H335, H373,
H412, H302

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

idrogenoortofosfato-di-disodio 7782-85-6 Non Disponibile 01-2119489797-11-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2, Acute Tox. 4 GHS05, Dgr, GHS08 H318, H315, H335, H371, H332

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H335, H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

7778-77-0 Non Disponibile 01-2119490224-41-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)
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2
Skin Corr. 1B, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4, Skin
Corr. 1A

GHS05, Dgr
H314, H318, H335, H302,
H332

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

albumine,-siero-di-manzo 9048-46-8 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Not Classified GHS08, Dgr H334

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

polisorbato-20 9005-64-5 Non Disponibile 01-2119971749-17-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)

2
Skin Sens. 1, Skin Sens. 1B, Eye Irrit. 2, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, Aquatic
Chronic 3

GHS07, Wng
H317, H319, H315, H335,
H412

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

isothiazolinones, mixed 55965-84-9 613-167-00-5 Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2
Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1, Eye Dam.
1, Acute Tox. 2, STOT SE 3, Aquatic Chronic 4, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 1, Met. Corr. 1,
Eye Irrit. 2

GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H314, H317, H410, H318,
H400, H310, H330, H335, H290

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr, GHS09

H301, H311, H314, H317, H331,
H410, H400

1 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

2 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (isothiazolinones, mixed)

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL N (idrogenoortofosfato-di-disodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; isothiazolinones, mixed; cloruro-di-sodio; polisorbato-20)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (isothiazolinones, mixed)

Japan - ENCS N (cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; albumine,-siero-di-manzo; cloruro-di-sodio; polisorbato-20)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS Y

USA - TSCA N (isothiazolinones, mixed)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

Chemwatch: 5233-01

N° Versione: 2.1.1.1

Page 12 of 13

Dilution Buffer - Ultra

Data di emissione: 06/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

Continued...



H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H371 Può provocare danni agli organi .

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

cloruro-di-sodio 7647-14-5, 14762-51-7, 16887-00-6

albumine,-siero-di-manzo 9048-46-8, 70024-90-7, 68551-06-4, 94349-60-7, 9048-49-1, 12623-95-9, 54577-67-2

isothiazolinones, mixed 55965-84-9, 96118-96-6

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 2

Lysis Buffer (5x) - Ultra

Chemwatch: 5233-04
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 06/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Lysis Buffer (5x) - Ultra

Sinonimi Non Disponibile

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP] [1]

H302 - Tossicità acuta (Oral) 4, H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1, H412 - Pericoloso
per l’ambiente acquatico (Cronico) 3

Legenda:
1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE ATTENZIONE

Dichiarazioni di Pericolo

H302 Nocivo se ingerito.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Dichiarazioni aggiuntive

Continued...



Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso.

P273 Non disperdere nell’ambiente.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.
Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

P301+P312 IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

P330 Sciacquare la bocca.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

Inalazione puo` causare danni alla salute*.

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Esposizione puo` causare effetti irreversibili*.

octoxinolo Sostanza inclusa nell'Allegato XIV del Reg. (CE) N. 1907/2006 - "Lista delle sostanze soggette ad Autorizzazione

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.7647-14-5
2.231-598-3
3.Non Disponibile
4.01-2119485491-33-XXXX

<=5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7447-40-7
2.231-211-8
3.Non Disponibile
4.01-2119539416-36-XXXX

<=2.5 EUH066 [1]

1.7782-85-6
2.231-448-7
3.Non Disponibile
4.01-2119489797-11-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7778-77-0
2.231-913-4
3.Non Disponibile
4.01-2119490224-41-XXXX

<=2.5 Non Applicabile

1.7758-16-9
2.231-835-0
3.047-002-00-8
4.01-2119489793-19-XXXX

<=2.5 Pericoloso per l’ambiente acquatico (Acuta) 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H410 [3]

1.7681-49-4
2.231-667-8
3.009-004-00-7
4.01-2119539420-47-XXXX

<=2.5 Tossicità acuta (Oral) 3, Irritazione oculare 2, Corrosione/irritazione cutanea 2; H301, H319, H315, EUH032
[3]

1.13721-39-6
2.237-287-9
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=2.5 Tossicità acuta (Oral) 4, Tossicità acuta (Dermale) 4, Tossicità acuta (Inalazione) 4; H302, H312, H332 [1]

cloruro-di-sodio

cloruro-di-potassio

idrogenoortofosfato-di-disodio

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

fluoruro-di-sodio

tetraossovanadato-di-trisodio
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1.9002-93-1
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=2.5
Tossicità acuta (Oral) 4, Corrosione/irritazione cutanea 2, Gravi Lesioni Oculari 1, Pericoloso per l’ambiente

acquatico (Cronico) 2; H302, H315, H318, H411 [1]

1.55965-84-9
2.Non Disponibile
3.613-167-00-5
4.Non Disponibile

<=0.5

Tossicità acuta (Inalazione) 3, Tossicità acuta (Dermale) 3, Tossicità acuta (Oral) 3, Corrosione/irritazione
cutanea 1B, Sensibilizzazione cutanea 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Acuta) 1, Pericoloso per

l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H331, H311, H301, H314, H317, H410 [3]

balance
Ingredienti non determinato ad
essere pericolosi

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le
palpebre superiori ed inferiori.
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione

In caso di inalazione di fumi o prodotti della combustione, allontanare dall'area contaminata.
Far stendere il paziente.Tenere il paziente caldo e tranquillo.
Prima di iniziare le procedure di pronto soccorso, rimuovere protesi come dentiere, che potrebbero bloccare le vie aeree.
Se la respirazione è assente, ricorrere alla respirazione artificiale, preferibilmente con un rianimatore con valvola a richiesta, sistema maschera-valvola-
pallone, o una maschera tascabile come da procedura. Se necessario, eseguire la respirazione cardio-polmonare (CPR).
Trasportare all'ospedale o da un medico.

Ingestione

SE DEGLUTITO, RICORRERE IMMEDIATAMENTE AD UN MEDICO
Chiedere consiglio al Centro Antiveleni o ad un medico.
Se l'aiuto di un medico non è immediatamente disponibile, o se il paziente si trova a più di 15 minuti dal un ospedale, o se non sono state fornite istruzioni
differenti:
Chiedere consiglio al Centro Antiveleni o ad un medico.
È probabile che sia necessario ricorrere urgentemente all'assistenza ospedaliera.
Se conscio, dare acqua da bere.
INDURRE vomito con le dita in gola, SOLO SE COSCIENTE. Inclinare il paziente in avanti o metterlo sul lato sinistro (con la testa verso il basso, se
possibile) per mantenere le vie aree aperte ed evitare l'aspirazione.
NOTA: Indossare un guanto protettivo quando s'induce il vomito con mezzi meccanici.
Nel frattempo, personale qualificato per il pronto soccorso dovrebbe trattare il paziente dopo averlo osservato, e sostenendolo nel modo più consono alle sue
condizioni.
Se i servizi di un medico sono prontamente disponibili, il paziente deve essere affidato alle sue cure e deve essere fornita una copia della Scheda di
sicurezza (SDS). Ulteriori azioni saranno di responsabilità del medico specialista.
Se non sono disponibili cure mediche sul luogo di lavoro o nelle aree circostanti, trasportare il paziente in ospedale con una copia della Scheda di sicurezza
(SDS).

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Il BAL non offre apparente beneficio terapeutico nell'avvelenamento da vanadio, ma il calcio disodico edetato e la pirocatechina disolfonato di sodio sono antidoti efficaci negli animali.
INDICE BIOLOGICO D'ESPOSIZIONE – IBE
Questi rappresentano i determinanti osservati in campioni prelevato da un lavoratore sano esposto allo Standard d'Esposizione ( ES o TLV):

Determinante Tempo di Campionamento Indice Commenti

Vanadio nelle urine Fine del turno lavorativo al termine della settimana lavorativa 50 ug/g creatinina SQ

SQ: Determinante semi-quantitativo – l'interpretazione può essere ambigua; deve essere usato come test di prova o di conferma.
Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Non ci sono restrizioni sul tipo di estintore che può essere usato.
Usare un estintore adatto all'area circostante

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.

octoxinolo

isothiazolinones, mixed
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Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

Non combustibile.
Da non considerarsi a rischio di incendio.
Espansione o decomposizione causati da calore possono provocare una violenta rottura dei contenitori.
Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici e monossido di carbonio (CO).
Può emettere un fumo acre.

La decomposizione può produrre fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
Cloruro di idrogeno
,
Fosgene
,
Fluoruro di idrogeno
,
Ossidi di nitrogeno (NOx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Assorbire o contenere le fuoriscite di liquidi di isotiazolinone con sabbia, terra, materiale inerte o vemicolite.
Gli assorbenti (e terreno fino ad una profondità sufficiente a rimuovere tutti i biocidi) dovrebbero essere spalati in un contenitore trattato con una soluzione
all'11% di metabisofito di sodio (Na2S2O5) o 12% di bisolfito di sodio (Na2SO3) e l'8% di acido idroclorico (HCl).
Il glutanione è stato anche utilizzato per disattivare gli isotiazolinoni.
Usare 20 volumi di soluzione decontaminante per ogni volume di biocida, e lasciare i contenitori per almeno 20 minuti per deattivare il biocida prima di
eliminarlo. Se si verifica la contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi d'emergenza.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti i vestiti protettivi e gli equipaggiamenti prima di immagazzinare e riusare.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.
Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare il contatto con l'umidità
Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Mantenere i contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavarsi sempre le mani con sapone ed acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzare.
Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Rispettare le istruzioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione stabiliti, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la reazione con agenti ossidanti
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7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Unione Europea (UE) Primo
Elenco dei Valori Limite
Indicativi di Esposizione
Professionale (IOELVs)
(Italiano)

fluoruro-di-sodio Fluorori inorganici 2,5 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

UE Lista Consolidata dei
Valori Indicativi di Esposizione
Professionale (VLIEP)

fluoruro-di-sodio Inorganic Fluorides 2.5 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile Skin

Limiti di Esposizione
Professionale Italia

fluoruro-di-sodio Fluorides, as F 2.5 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile TLV® Basis: Bone dam; fluorosis; BEI

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

cloruro-di-sodio Chloride; (Chloride(1-); Chloride ions) 0.5 ppm 2 ppm 20 ppm

cloruro-di-potassio Potassium chloride 7.8 mg/m3 86 mg/m3 510 mg/m3

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Potassium phosphate, monobasic 9.6 mg/m3 110 mg/m3 630 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium polyphosphate 9.2 mg/m3 100 mg/m3 600 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium hydrogen pyrophosphate 4.7 mg/m3 52 mg/m3 320 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium pyrophosphate, di- 4.3 mg/m3 48 mg/m3 290 mg/m3

fluoruro-di-sodio Sodium fluoride 17 mg/m3 90 mg/m3 1,100 mg/m3

tetraossovanadato-di-trisodio Sodium orthovanadate 0.016 mg/m3 0.18 mg/m3 130 mg/m3

octoxinolo Triton X-100; (Poly(oxyethylene)-p-tert-octylphenyl ether) 11 mg/m3 130 mg/m3 750 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

cloruro-di-sodio Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-potassio Non Disponibile Non Disponibile

idrogenoortofosfato-di-disodio Non Disponibile Non Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Non Disponibile Non Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Non Disponibile Non Disponibile

fluoruro-di-sodio 500 mg/m3 250 mg/m3

tetraossovanadato-di-trisodio Non Disponibile Non Disponibile

octoxinolo Non Disponibile Non Disponibile

isothiazolinones, mixed Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Sono necessari normalmente sistemi di ventilazione ad estrazione locale. Se esiste il rischio di sovraesposizione, indossare un respiratore adeguato. Il
respiratore deve calzare perfettamente per ottenere una protezione adeguata. Un respiratore con riserva d'aria può essere necessario in speciali circostanze.
Il respiratore deve calzare perfettamente per ottenere una protezione adeguata.
Un respiratore autonomo (SCBA) può essere necessario in determinate situazioni.
Garantire una ventilazione adeguata in magazzino o area di stoccaggio chiusi. Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse
velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante : Velocità dell'aria :

solventi, vapori, sgrassatori ecc. , evaporazione da un serbatoio (in aria stagnante)
0,25-0,5
m/s(50/100 f/min)

aerosol , fumi da operazioni di versamento , riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto  a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray , fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0,5-1 m/s
(100-200 f/min.)
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spruzzo diretto , spruzzi di vernice su stivali sottili, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori,polveri di frantumatori, rilascio
di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2,5 m/s
(200-500 f/min)

smerigliatura , scoppi abrasivi, barilatura , polveri generate da ruote ad alta velocità
(rilasciate a alta velocità iniziale , in zone di altissima velocità dell'aria).

2,5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da :

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o valori di leggero disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso continuo

4: Schermatura larga o larghe masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola – solo controllo locale

La teoria semplice dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione.
La velocità generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione ( in casi semplici ). Quindi la velocità al punto estrazione dovrebbe
essere regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione.La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione,
per esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in un serbatoio a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione.
Altre considerazioni meccaniche , che producono dei dei deficitss di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando i sistemi di estrazione sono installati o usati.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti
Guanti di gomma butilica

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
Lysis Buffer (5x) - Ultra

Prodotto CPI

NATURAL RUBBER C

NATURAL+NEOPRENE C

NEOPRENE C

NITRILE C

PVC C

##sodium fluoride

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo AK-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001,
ANSI Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE
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9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
Non Disponibile Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Miscibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato

Non si pensa ache il materiale causi irratazione respiratoria (come classificato dalle Direttive EC usando modelli animali). Tuttavia, inalazione dei vapori, fumi
o aerosol, specialmente per periodi protratti, potrebbe causare disagi respiratoti e occasionalmente disturbi.
Inalazioni di vapori o aerosol (sospensioni, fumi), generati dal materiale durante il normale procedimento di maneggiasmento, potrebbe essere dannose alla
salute dell’individuo.

Ingestione

Ingestione accidentale del materiale puo’ essere pericoloso; esperimenti nei animali indicano che ingestione di meno di 150 grammi puo’ essere fatale o puo’
produrre seri danni alla salute dell’individuo.
Presi per via orale, gli isotiazolinoni hanno una tossicità moderata. Il segnale principale di tossicità sono gravi irritazioni delle stomaco, letargia, e
scoordinamento.

Contatto con la pelle

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.
Il materiale potrebbe accentuare ogni condizione di dermatite gia’ esistente
Le soluzioni di isotiazolinoni possono essere irritanti o addirittura danneggiare la pelle, a causa delle loro concentrazioni. Una concentrazione superiore allo
0.1% può irritare, e oltre gli 0.5% può causare gravi irritazioni.
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi

Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.
Le soluzioni contenenti isotiazolinoni possono danneggiare le mucose delle membrane e la cornea. Test su animali hanno dimostrato che concentrazioni molto
basse (inferiori al 0.1%) non causano irritazioni, mentre livelli più alti (3-5.5%) hanno prodotto gravi irritazioni e danni agli occhi. I sintomi includono velatura
della cornea e gonfiori degli occhi.

Cronico

E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione genetrale.
Ci sono stati delle preoccupaioni che il materiale possa causare cancro o mutazioni, ma non ci sono abbastanza per farsi un’opinione.
Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.
Vanadio e’ un essenziale oligoelemento. Intossicazione puo’ causare disturbi intestinali, emfisema e respiro affannoso.
Gli isotiazolinoni sono conosciuti come sensibilizzanti di contatto. La sensibilizzazione è più probabile con le specie clorinate anziché specie non clorinate. Il
rischio di sensibilizzazione dipende da come avviene il contatto - è più alto quando la pelle è stata danneggiata. Studi specializzati sulla pelle hanno
dimostrato  che la sensibilizzazione avviene con concentrazioni di 0.02% o inferiori, e si possono manifestare reazioni allergiche in persone sensibilizzate
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anche a basse concentrazioni. C'è una reazione trasversale immune tra gli isotiazolinoni clorinati, ma non tra le specie non clorinate o tra le specie clorinate e
non clorinate. Occorrono più relazioni prima di poter raggiungere conclusioni sulla sicurezza delle specie non clorinate.
Ci sono relazioni controverse nella letteratura, ma gli isotiazolinoni hanno causato mutazioni in certi batteri. Questi effetti non sono stati rilevati in cellule di
mammiferi. Test su animali non hanno dimostrato effetti sul sistema riproduttivo o effetti cancerogeni.

Lysis Buffer (5x) - Ultra
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >10000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 10 mg - moderate

Orale (ratto) LD50: 3000 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24h - moderate

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

cloruro-di-potassio
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 2600 mg/kg[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

idrogenoortofosfato-
di-disodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 12930 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: >500 mg/kg[1] Non Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >300 mg/kg[1] Eye (rabbit): 16.0/110.0

Orale (ratto) LD50: >1000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 66.5/110 SEVERE

moderately irritating

practically non-irritating

Skin (rabbit): 0.0/8.0

Skin (rabbit): 0.7/8.0 - slight

fluoruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (ratto) LD50: >2000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 20 mg/24h-moderate

Orale (ratto) LD50: >25<2000 mg/kg[1]

tetraossovanadato-
di-trisodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 330 mg/kg[2] Non Disponibile

octoxinolo

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 1800 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 1 mg - moderate

Skin (human): 2 mg/3d -I - mild

isothiazolinones, mixed
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 53 mg/kgd[2] Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

OCTOXINOLO

Esamidi laboratorio e di sperimentazione sugli animali hanno dimostrato che non vi è alcuna prova di etossilati di alcol (AES) che causano danni genetici,
mutazioni o il cancro. Non sono stati osservati effetti nocivi sulla riproduzione o lo sviluppo. Sperimentazione sugli animali hanno dimostrato che a livelli
superiori 100mg/kg, gli effetti sono stati limitati alle variazioni di peso degli organi, senza un cambiamento patologico, tranne per l'ipertrofia del fegato. Gli
AES non sonosensibilizzanti al contato. Neat AE sono irritanti per gli occhi e per la pelle. Il potenziale di irritazione delle soluzioni acquose di AA dipende
dalla concentrazione. Vaporizzatori e detersivi in polvere rilasciano talmente poco AE che è improbabile che avvenga un'irritazione delle vie respiratorie. In
sintesi,la valutazione d i rischi per la salute umana ha dimostrato che l'uso di AE nel bucato per uso domestico e detersivi per la pulizia è sicuro e non è causa
di preoccupazione per quanto riguarda uso da parte dei consumatori.

ISOTHIAZOLINONES,
MIXED

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria a
contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo potenziale di
sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco sensibilizzante che e’
ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con cui pochi individui vengono a
contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di pesone campionate.

CLORURO-DI-SODIO &
IDROGENOORTOFOSFATO-
DI-DISODIO & FLUORURO-

DI-SODIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti livelli di
composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico, con un
improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso d'aria
reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con metacolina e dalla
mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS. La RADS (o asma) a
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a sostanze irritanti. La
bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza irritante (spesso particolati
in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e produzione di mucosa.

CLORURO-DI-SODIO &
FLUORURO-DI-SODIO

Il material potrebbe causare irritazioni moderate agli occhi culminando in infiammazione. Ripetute o prolungate esposizione agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

CLORURO-DI-SODIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore, gonfiore,
produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

CLORURO-DI-POTASSIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Il materiale potrebbe essere irritatne agli occhi, prolungato contatto causa infiammazione. Ripetute o prolungate espozioni agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Lysis Buffer (5x) - Ultra

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

cloruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 1000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 402.6mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 2430mg/L 4

NOEC 6 Pesce 0.001mg/L 4

cloruro-di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 29.8000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 83mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 1337mg/L 4

NOEC 48 Crostacei 240.45mg/L 4

idrogenoortofosfato-
di-disodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

fluoruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 51mg/L 2

EC50 48 Crostacei 58mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 181mg/L 4

BCF 240 Pesce 5mg/L 4

NOEC 504 Pesce 4mg/L 2

tetraossovanadato-
di-trisodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 16.5mg/L 4

octoxinolo

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 4.5mg/L 4

BCFD 336 Non Disponibile 0.1mg/L 4
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isothiazolinones, mixed

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.
Non permettere al prodotto di entrare a contatto con l'acqua di superficie e aree intertidali sotto il limite dell'alta marea. Non contaminare l'acqua quando si puliscono le attrezzature o si
eliminano gli equipaggiamenti lava-acque.
I rifiuti risultanti dall'uso del prodotto devono essere eliminati in loco sul sito o in una discarica autorizzata
NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

cloruro-di-sodio BASSO BASSO

cloruro-di-potassio ALTO ALTO

fluoruro-di-sodio BASSO BASSO

tetraossovanadato-di-trisodio ALTO ALTO

octoxinolo ALTO ALTO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

cloruro-di-sodio BASSO (LogKOW = 0.5392)

cloruro-di-potassio BASSO (LogKOW = -0.4608)

fluoruro-di-sodio BASSO (BCF = 6.4)

tetraossovanadato-di-trisodio BASSO (LogKOW = 2.229)

octoxinolo ALTO (LogKOW = 4.863)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

cloruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

cloruro-di-potassio BASSO (KOC = 14.3)

fluoruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

tetraossovanadato-di-trisodio BASSO (KOC = 48.64)

octoxinolo BASSO (KOC = 699.2)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

Perforare i contenitori per evitarne il riutilizzo e sotterrarli in una discarica autorizzata.
La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
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adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile
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14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

CLORURO-DI-SODIO(7647-14-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

CLORURO-DI-POTASSIO(7447-40-7) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

IDROGENOORTOFOSFATO-DI-DISODIO(7782-85-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

DIIDROGENOORTOFOSFATO-DI-POTASSIO(7778-77-0) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ACIDI-POLIFOSFORICI,-SALI-DI-SODIO(7758-16-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

FLUORURO-DI-SODIO(7681-49-4) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) - Agenti classificati dalle
monografie IARC

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Limiti di Esposizione Professionale Italia

Limiti di esposizione professionale Italia - Sostanze cancerogene

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

UE Lista Consolidata dei Valori Indicativi di Esposizione Professionale (VLIEP)

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

TETRAOSSOVANADATO-DI-TRISODIO(13721-39-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

OCTOXINOLO(9002-93-1) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Regolamento REACH 1907/2006 - Proposte per l'identificazione di sostanze estremamente
preoccupanti: Allegato XV Relazioni delle parti interessate

Sostanza inclusa nell'Allegato XIV del Reg. (CE) N. 1907/2006 - "Lista delle sostanze
soggette ad Autorizzazione

ISOTHIAZOLINONES, MIXED(55965-84-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-sodio 7647-14-5 Non Disponibile 01-2119485491-33-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319
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2 Eye Irrit. 2, STOT RE 2, Skin Mild Irrit. 3, Skin Irrit. 2 Wng, GHS08 H318, H373, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-potassio 7447-40-7 Non Disponibile 01-2119539416-36-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Flam. Liq. 2, Skin Corr. 1B, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT RE 2,
Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 4

GHS02, GHS05, Dgr, GHS08
H319, H225, H314, H335, H373,
H412, H302

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

idrogenoortofosfato-di-disodio 7782-85-6 Non Disponibile 01-2119489797-11-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2, Acute Tox. 4 GHS05, Dgr, GHS08 H318, H315, H335, H371, H332

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H335, H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

7778-77-0 Non Disponibile 01-2119490224-41-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)

2
Skin Corr. 1B, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4, Skin
Corr. 1A

GHS05, Dgr
H314, H318, H335, H302,
H332

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

7758-16-9 047-002-00-8 01-2119489793-19-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2,
STOT RE 2

Wng, GHS09, GHS08
H319, H400, H410, H315, H335, H371,
H373

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3 GHS05, Dgr H302, H318, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

fluoruro-di-sodio 7681-49-4 009-004-00-7 01-2119539420-47-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS06, Dgr H301, H315, H319

2
Acute Tox. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT RE 1, Acute Tox. 2, Eye Irrit. 2A, Acute
Tox. 4, Aquatic Chronic 4, Aquatic Chronic 3, STOT SE 1

GHS06, Dgr, GHS08
H315, H319, H372, H300, H311,
H331, H412, H370

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

tetraossovanadato-di-trisodio 13721-39-6 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302, H312, H332

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302, H312, H332, H315, H319, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

octoxinolo 9002-93-1 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice
Statement (s)

2
Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 3, Aquatic
Acute 1, Aquatic Chronic 1, Acute Tox. 3, Skin Corr. 1A, Aquatic Chronic 4, STOT SE 3

GHS09, GHS05, Dgr,
GHS02

H302, H318, H410,
H314, H335
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2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3 GHS09, GHS05, Dgr
H315, H411, H302,
H318

2 Aquatic Chronic 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1 GHS09, GHS05, Dgr
H315, H411, H302,
H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

isothiazolinones, mixed 55965-84-9 613-167-00-5 Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2
Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1, Eye Dam.
1, Acute Tox. 2, STOT SE 3, Aquatic Chronic 4, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 1, Met. Corr. 1,
Eye Irrit. 2

GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H314, H317, H410, H318,
H400, H310, H330, H335, H290

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr, GHS09

H301, H311, H314, H317, H331,
H410, H400

1 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

2 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (isothiazolinones, mixed)

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL
N (tetraossovanadato-di-trisodio; idrogenoortofosfato-di-disodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; acidi-polifosforici,-sali-di-sodio;
isothiazolinones, mixed; fluoruro-di-sodio; octoxinolo; cloruro-di-sodio)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (isothiazolinones, mixed; octoxinolo)

Japan - ENCS
N (tetraossovanadato-di-trisodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; acidi-polifosforici,-sali-di-sodio; fluoruro-di-sodio; octoxinolo;
cloruro-di-sodio)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS N (tetraossovanadato-di-trisodio)

USA - TSCA N (isothiazolinones, mixed)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H370 Provoca danni agli organi .

H371 Può provocare danni agli organi .

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
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H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

cloruro-di-sodio 7647-14-5, 14762-51-7, 16887-00-6

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

7758-16-9, 10101-84-5, 68915-31-1

isothiazolinones, mixed 55965-84-9, 96118-96-6

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 2

Positive Control Lysates - Ultra

Chemwatch: 5233-03
N° Versione: 3.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 12/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Positive Control Lysates - Ultra

Sinonimi Non Disponibile

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP] [1]
H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1

Legenda:
1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE ATTENZIONE

Dichiarazioni di Pericolo

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Dichiarazioni aggiuntive

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

Continued...



P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.
Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

octoxinolo Sostanza inclusa nell'Allegato XIV del Reg. (CE) N. 1907/2006 - "Lista delle sostanze soggette ad Autorizzazione

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.7647-14-5
2.231-598-3
3.Non Disponibile
4.01-2119485491-33-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315,

H319, H335 [1]

1.7447-40-7
2.231-211-8
3.Non Disponibile
4.01-2119539416-36-XXXX

<=2.5 EUH066 [1]

1.7782-85-6
2.231-448-7
3.Non Disponibile
4.01-2119489797-11-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315,

H319, H335 [1]

1.7778-77-0
2.231-913-4
3.Non Disponibile
4.01-2119490224-41-XXXX

<=2.5 Non Applicabile

1.7758-16-9
2.231-835-0
3.047-002-00-8
4.01-2119489793-19-XXXX

<=0.1 Pericoloso per l’ambiente acquatico (Acuta) 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H410
[3]

1.7681-49-4
2.231-667-8
3.009-004-00-7
4.01-2119539420-47-XXXX

<=0.1
Tossicità acuta (Oral) 3, Irritazione oculare 2, Corrosione/irritazione cutanea 2; H301, H319, H315,

EUH032 [3]

1.13721-39-6
2.237-287-9
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=0.1 Tossicità acuta (Oral) 4, Tossicità acuta (Dermale) 4, Tossicità acuta (Inalazione) 4; H302, H312, H332
[1]

1.9002-93-1
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=0.5
Tossicità acuta (Oral) 4, Corrosione/irritazione cutanea 2, Gravi Lesioni Oculari 1, Pericoloso per

l’ambiente acquatico (Cronico) 2; H302, H315, H318, H411 [1]

1.55965-84-9
2.Non Disponibile
3.613-167-00-5
4.Non Disponibile

<=0.1

Tossicità acuta (Inalazione) 3, Tossicità acuta (Dermale) 3, Tossicità acuta (Oral) 3,
Corrosione/irritazione cutanea 1B, Sensibilizzazione cutanea 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico

(Acuta) 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H331, H311, H301, H314, H317, H410 [3]

1.151-21-3
2.205-788-1
3.Non Disponibile
4.01-2119489461-32-

<=0.1

Infiammabile Categoria Solid 1, Tossicità acuta (Oral) 4, Tossicità acuta (Dermale) 4, Tossicità acuta
(Inalazione) 4, Corrosione/irritazione cutanea 2, Gravi Lesioni Oculari 1, STOT - SE (. Resp. Irr) di

categoria 3; H228, H302, H312, H332, H315, H318, H335 [1]

cloruro-di-sodio

cloruro-di-potassio

idrogenoortofosfato-di-disodio

diidrogenoortofosfato-di-potassio

acidi-polifosforici,-sali-di-sodio

fluoruro-di-sodio

tetraossovanadato-di-trisodio

octoxinolo

isothiazolinones, mixed

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile
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XXXX|01-2119979536-20-XXXX

1.57-50-1
2.200-334-9
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=5 Non Applicabile

1.Non Disponibile
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=1
Cell extract (protein, not
exceeding)

Non Applicabile

balance
Ingredienti non determinato ad
essere pericolosi

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le
palpebre superiori ed inferiori.
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione
Somministrare immediatamente un bicchiere d'acqua.
Non sono generalmente necessarie misure di pronto soccorso. In caso di dubbio, contattare il Centro Antiveleni o un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Non ci sono restrizioni sul tipo di estintore che può essere usato.
Usare un estintore adatto all'area circostante

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

Non combustibile.
Da non considerarsi a rischio di incendio.
Espansione o decomposizione causati da calore possono provocare una violenta rottura dei contenitori.
Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici e monossido di carbonio (CO).
Può emettere un fumo acre.

La decomposizione può produrre fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
Cloruro di idrogeno
,
Fosgene
,
Fluoruro di idrogeno
,
Ossidi di nitrogeno (NOx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

saccarosio
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6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Pericolo moderato.
Allontanare il personale e mettersi sopravento.
Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi.
Evitare, con ogni mezzo possibile, che la perdita entri in scarichi o corsi d'acqua.
Bloccare la perdita solo se è sicuro.
Contenere la fuoriuscita con sabbia, terra o vermiculite.
Raccogliere il prodotto recuperabile in contenitori etichettati per il riciclaggio.
Neutralizzare/decontaminare il residuo.
Raccogliere i residui solidi e sigillarli dentro bidoni per l'eliminazione.
Lavare l'area e prevenire il fluire negli scarichi.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti gli indumenti protettivi e le attrezzature prima di immagazzinare e riutilizzare.
In caso di contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi di emergenza.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.
Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare il contatto con l'umidità
Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Mantenere i contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavarsi sempre le mani con sapone ed acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzare.
Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Rispettare le istruzioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione stabiliti, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la reazione con agenti ossidanti

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI
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Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Unione Europea (UE) Primo
Elenco dei Valori Limite
Indicativi di Esposizione
Professionale (IOELVs)
(Italiano)

fluoruro-di-sodio Fluorori inorganici 2,5 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

UE Lista Consolidata dei
Valori Indicativi di Esposizione
Professionale (VLIEP)

fluoruro-di-sodio Inorganic Fluorides 2.5 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile Skin

Limiti di Esposizione
Professionale Italia

saccarosio Sucrose 10 mg/m3 Non Disponibile Non Disponibile TLV® Basis: Dental erosion

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

cloruro-di-sodio Chloride; (Chloride(1-); Chloride ions) 0.5 ppm 2 ppm 20 ppm

cloruro-di-potassio Potassium chloride 7.8 mg/m3 86 mg/m3 510 mg/m3

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Potassium phosphate, monobasic 9.6 mg/m3 110 mg/m3 630 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium polyphosphate 9.2 mg/m3 100 mg/m3 600 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium hydrogen pyrophosphate 4.7 mg/m3 52 mg/m3 320 mg/m3

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Sodium pyrophosphate, di- 4.3 mg/m3 48 mg/m3 290 mg/m3

fluoruro-di-sodio Sodium fluoride 17 mg/m3 90 mg/m3 1,100 mg/m3

tetraossovanadato-di-trisodio Sodium orthovanadate 0.016 mg/m3 0.18 mg/m3 130 mg/m3

octoxinolo Triton X-100; (Poly(oxyethylene)-p-tert-octylphenyl ether) 11 mg/m3 130 mg/m3 750 mg/m3

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

Sodium lauryl sulfate 3.9 mg/m3 43 mg/m3 260 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

cloruro-di-sodio Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-potassio Non Disponibile Non Disponibile

idrogenoortofosfato-di-disodio Non Disponibile Non Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Non Disponibile Non Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

Non Disponibile Non Disponibile

fluoruro-di-sodio 500 mg/m3 250 mg/m3

tetraossovanadato-di-trisodio Non Disponibile Non Disponibile

octoxinolo Non Disponibile Non Disponibile

isothiazolinones, mixed Non Disponibile Non Disponibile

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

Non Disponibile Non Disponibile

saccarosio Non Disponibile Non Disponibile

Cell extract (protein, not
exceeding)

Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un sistema di scarico generale è adeguato in condizioni normali. In caso di circostanze specifiche può essere necessario un sistema di ventilazione a scarico
locale. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA, la cui calzatura perfetta è essenziale per ottenere una protezione
adeguata. Garantire un'adeguata ventilazione nel magazzino o nei depositi chiusi.
Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria
fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante: Velocità dell'aria:

solventi, vapori, sgrassanti ecc, evaporati da contenitori (in aria ferma)
0.25-0.5 m/s
(50-100 f/min)

aerosol, fumi da operazioni di versamento, riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray, fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s
(100-200 f/min.)

spruzzo diretto, verniciatura a spruzzo in cabine piccole, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori, polveri da frantumatori,
rilascio di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s
(200-500 f/min)

macinatura, sabbiatura abrasiva, barilatura, polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate ad alta velocità iniziale in zone di
rapidissimo movimento dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da:

Parte bassa della scala Parte alta della scala

Chemwatch: 5233-03

N° Versione: 3.1.1.1

Page 5 of 16

Positive Control Lysates - Ultra

Data di emissione: 12/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

Continued...



1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria della stanza disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o di solo valore di disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso pesante

4: Schermatura ampia o ampie masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La semplice teoria dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione. La velocità
generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione (in casi semplici). Quindi la velocità al punto di estrazione dovrebbe essere
regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione. La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione, per
esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in una cisterna a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione. Altre considerazioni meccaniche, che producono deficit di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando sono installati o usati i sistemi di estrazione.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
Positive Control Lysates - Ultra

Prodotto CPI

NATURAL RUBBER C

NATURAL+NEOPRENE C

NEOPRENE C

NITRILE C

PVC C

##sodium fluoride

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo AK-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001,
ANSI Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile
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Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
Non Disponibile Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Miscibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato
Non si ritiene che il materiale abbia effetti negativi sulla salute o causi irritazione del tratto respiratorio (come classificato dalle Direttive EC in seguito a
sperimentazione sugli animali). Tuttavia, la corretta prassi igienica prevede che l'esposizione sia ridotta al minimo e che vengano utilizzati apposite misure di
controllo nell'ambiente occupazionale.

Ingestione

Il materiale NON e’ stato classificato dalle Direttive EC o da altri sistemi di classificazione “dannoso se ingerito”. Questo e` dovuto alla mancanza di evidenze
schiaccianti in animali o umani. Il materiale puo’ tuttavia causare danni alla salute dell’individuo, se ingerito, specialmente dove danno preesistente agli organi
(come fegato, reni) e’ evidente. Le odierne definizioni di sostanze dannose o tossiche si basano sui dosaggi che causano mortalita’ invece di quelli che
producono morbidita’ (malattia, malessere). I disagi del tratto gastrointestinale possono causare nausea e vomito. In un ambiente occupazionale tuttavia, non si
pensa che ingestione di quantita’ significative sia una causa di preoccupazione.

Contatto con la pelle

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.
Il materiale potrebbe accentuare ogni condizione di dermatite gia’ esistente
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.

Cronico
E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione genetrale.
Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.

Positive Control Lysates -
Ultra

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >10000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 10 mg - moderate

Orale (ratto) LD50: 3000 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24h - moderate

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

cloruro-di-potassio
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 2600 mg/kg[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild
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idrogenoortofosfato-
di-disodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 12930 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: >500 mg/kg[1] Non Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >300 mg/kg[1] Eye (rabbit): 16.0/110.0

Orale (ratto) LD50: >1000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 66.5/110 SEVERE

moderately irritating

practically non-irritating

Skin (rabbit): 0.0/8.0

Skin (rabbit): 0.7/8.0 - slight

fluoruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (ratto) LD50: >2000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 20 mg/24h-moderate

Orale (ratto) LD50: >25<2000 mg/kg[1]

tetraossovanadato-
di-trisodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 330 mg/kg[2] Non Disponibile

octoxinolo

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 1800 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 1 mg - moderate

Skin (human): 2 mg/3d -I - mild

isothiazolinones, mixed
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 53 mg/kgd[2] Non Disponibile

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 1288 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24 hr-moderate

Skin (human): 25 mg/24 hr - mild

saccarosio
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 29700 mg/kgd[2] Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

OCTOXINOLO

Esamidi laboratorio e di sperimentazione sugli animali hanno dimostrato che non vi è alcuna prova di etossilati di alcol (AES) che causano danni
genetici, mutazioni o il cancro. Non sono stati osservati effetti nocivi sulla riproduzione o lo sviluppo. Sperimentazione sugli animali hanno dimostrato
che a livelli superiori 100mg/kg, gli effetti sono stati limitati alle variazioni di peso degli organi, senza un cambiamento patologico, tranne per l'ipertrofia
del fegato. Gli AES non sonosensibilizzanti al contato. Neat AE sono irritanti per gli occhi e per la pelle. Il potenziale di irritazione delle soluzioni
acquose di AA dipende dalla concentrazione. Vaporizzatori e detersivi in polvere rilasciano talmente poco AE che è improbabile che avvenga
un'irritazione delle vie respiratorie. In sintesi,la valutazione d i rischi per la salute umana ha dimostrato che l'uso di AE nel bucato per uso domestico e
detersivi per la pulizia è sicuro e non è causa di preoccupazione per quanto riguarda uso da parte dei consumatori.

ISOTHIAZOLINONES, MIXED

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria
a contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo
potenziale di sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco
sensibilizzante che e’ ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con
cui pochi individui vengono a contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di
pesone campionate.

CLORURO-DI-SODIO &
IDROGENOORTOFOSFATO-
DI-DISODIO & FLUORURO-

DI-SODIO &
ISOTHIAZOLINONES, MIXED &

SOLFATO DI SODIO E
2-(2-DODECILOSSIETOSSI)ETILE

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti
livelli di composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico,
con un improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso
d'aria reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con
metacolina e dalla mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS.
La RADS (o asma) a seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a
sostanze irritanti. La bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza
irritante (spesso particolati in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e
produzione di mucosa.

CLORURO-DI-SODIO &
FLUORURO-DI-SODIO

Il material potrebbe causare irritazioni moderate agli occhi culminando in infiammazione. Ripetute o prolungate esposizione agli irritanti potrebbero
causare congiuntivite.

CLORURO-DI-SODIO &
ISOTHIAZOLINONES, MIXED

Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore,
gonfiore, produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

CLORURO-DI-POTASSIO &
ISOTHIAZOLINONES, MIXED

Il materiale potrebbe essere irritatne agli occhi, prolungato contatto causa infiammazione. Ripetute o prolungate espozioni agli irritanti potrebbero
causare congiuntivite.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Positive Control Lysates -
Ultra

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

cloruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 1000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 402.6mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 2430mg/L 4

NOEC 6 Pesce 0.001mg/L 4

cloruro-di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 29.8000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 83mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 1337mg/L 4

NOEC 48 Crostacei 240.45mg/L 4

idrogenoortofosfato-
di-disodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

fluoruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 51mg/L 2

EC50 48 Crostacei 58mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 181mg/L 4

BCF 240 Pesce 5mg/L 4

NOEC 504 Pesce 4mg/L 2

tetraossovanadato-
di-trisodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 16.5mg/L 4

octoxinolo

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 4.5mg/L 4

BCFD 336 Non Disponibile 0.1mg/L 4

isothiazolinones, mixed

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 0.59mg/L 4

EC50 48 Crostacei 0.67mg/L 4
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EC50 96 Non Disponibile 1.2mg/L 4

BCF 1 Pesce 0.85mg/L 4

EC15 24 Crostacei 0.17mg/L 4

NOEC 0.08 Pesce 0.0000013mg/L 4

saccarosio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

cloruro-di-sodio BASSO BASSO

cloruro-di-potassio ALTO ALTO

fluoruro-di-sodio BASSO BASSO

tetraossovanadato-di-trisodio ALTO ALTO

octoxinolo ALTO ALTO

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

ALTO ALTO

saccarosio BASSO BASSO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

cloruro-di-sodio BASSO (LogKOW = 0.5392)

cloruro-di-potassio BASSO (LogKOW = -0.4608)

fluoruro-di-sodio BASSO (BCF = 6.4)

tetraossovanadato-di-trisodio BASSO (LogKOW = 2.229)

octoxinolo ALTO (LogKOW = 4.863)

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

BASSO (BCF = 7.15)

saccarosio BASSO (LogKOW = -3.7)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

cloruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

cloruro-di-potassio BASSO (KOC = 14.3)

fluoruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

tetraossovanadato-di-trisodio BASSO (KOC = 48.64)

octoxinolo BASSO (KOC = 699.2)

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

BASSO (KOC = 10220)

saccarosio BASSO (KOC = 10)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

Perforare i contenitori per evitarne il riutilizzo e sotterrarli in una discarica autorizzata.
La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.
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Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile
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Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

CLORURO-DI-SODIO(7647-14-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

CLORURO-DI-POTASSIO(7447-40-7) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

IDROGENOORTOFOSFATO-DI-DISODIO(7782-85-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

DIIDROGENOORTOFOSFATO-DI-POTASSIO(7778-77-0) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ACIDI-POLIFOSFORICI,-SALI-DI-SODIO(7758-16-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

FLUORURO-DI-SODIO(7681-49-4) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) - Agenti classificati dalle
monografie IARC

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Limiti di Esposizione Professionale Italia

Limiti di esposizione professionale Italia - Sostanze cancerogene

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

UE Lista Consolidata dei Valori Indicativi di Esposizione Professionale (VLIEP)

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

TETRAOSSOVANADATO-DI-TRISODIO(13721-39-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

OCTOXINOLO(9002-93-1) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Regolamento REACH 1907/2006 - Proposte per l'identificazione di sostanze estremamente
preoccupanti: Allegato XV Relazioni delle parti interessate

Sostanza inclusa nell'Allegato XIV del Reg. (CE) N. 1907/2006 - "Lista delle sostanze
soggette ad Autorizzazione

ISOTHIAZOLINONES, MIXED(55965-84-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

SOLFATO DI SODIO E 2-(2-DODECILOSSIETOSSI)ETILE(151-21-3) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

SACCAROSIO(57-50-1) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Limiti di Esposizione Professionale Italia

Limiti di esposizione professionale Italia - Sostanze cancerogene

UE Regolamento REACH (CE) N. 1907/2006 - Allegato IV - Esenzioni dall'obbligo di
registrazione ai sensi dell'articolo 2 (7) (a) (Inglese)

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche
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15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-sodio 7647-14-5 Non Disponibile 01-2119485491-33-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, STOT RE 2, Skin Mild Irrit. 3, Skin Irrit. 2 Wng, GHS08 H318, H373, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-potassio 7447-40-7 Non Disponibile 01-2119539416-36-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Flam. Liq. 2, Skin Corr. 1B, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT RE 2,
Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 4

GHS02, GHS05, Dgr, GHS08
H319, H225, H314, H335, H373,
H412, H302

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

idrogenoortofosfato-di-disodio 7782-85-6 Non Disponibile 01-2119489797-11-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2, Acute Tox. 4 GHS05, Dgr, GHS08 H318, H315, H335, H371, H332

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H335, H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

7778-77-0 Non Disponibile 01-2119490224-41-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)

2
Skin Corr. 1B, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4, Skin
Corr. 1A

GHS05, Dgr
H314, H318, H335, H302,
H332

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

7758-16-9 047-002-00-8 01-2119489793-19-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2,
STOT RE 2

Wng, GHS09, GHS08
H319, H400, H410, H315, H335, H371,
H373

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3 GHS05, Dgr H302, H318, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

fluoruro-di-sodio 7681-49-4 009-004-00-7 01-2119539420-47-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS06, Dgr H301, H315, H319

2
Acute Tox. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT RE 1, Acute Tox. 2, Eye Irrit. 2A, Acute
Tox. 4, Aquatic Chronic 4, Aquatic Chronic 3, STOT SE 1

GHS06, Dgr, GHS08
H315, H319, H372, H300, H311,
H331, H412, H370

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

tetraossovanadato-di-trisodio 13721-39-6 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)
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1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302, H312, H332

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302, H312, H332, H315, H319, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

octoxinolo 9002-93-1 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice
Statement (s)

2
Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 3, Aquatic
Acute 1, Aquatic Chronic 1, Acute Tox. 3, Skin Corr. 1A, Aquatic Chronic 4, STOT SE 3

GHS09, GHS05, Dgr,
GHS02

H302, H318, H410,
H314, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3 GHS09, GHS05, Dgr
H315, H411, H302,
H318

2 Aquatic Chronic 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Aquatic Chronic 2, Acute Tox. 4, Eye Dam. 1 GHS09, GHS05, Dgr
H315, H411, H302,
H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

isothiazolinones, mixed 55965-84-9 613-167-00-5 Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2
Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1, Eye Dam.
1, Acute Tox. 2, STOT SE 3, Aquatic Chronic 4, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 1, Met. Corr. 1,
Eye Irrit. 2

GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H314, H317, H410, H318,
H400, H310, H330, H335, H290

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr, GHS09

H301, H311, H314, H317, H331,
H410, H400

1 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

2 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

151-21-3 Non Disponibile 01-2119489461-32-XXXX, 01-2119979536-20-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318

2 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318

1 Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H302, H315, H319

2
Acute Tox. 4, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3, Flam. Sol. 2, STOT SE 3, Eye
Irrit. 2, Flam. Sol. 1, Acute Tox. 3, Aquatic Acute 1, Skin Sens. 1, Resp. Sens. 1, Skin
Corr. 1A, Aquatic Chronic 2, STOT RE 2, Flam. Liq. 1, Acute Tox. 2

GHS05, Dgr, GHS02,
GHS06, GHS09, GHS08

H318, H228, H332, H335, H311,
H400, H317, H334, H314, H411,
H373, H224, H300

1 Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1 GHS05, Dgr H315, H318

2
Skin Irrit. 2, Skin Sens. 1, Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2B, STOT SE
3, Aquatic Chronic 2

GHS05, Dgr, GHS09
H315, H317, H318, H302, H335,
H411

2 GHS07, Wng H315, H319

1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

1 Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H302, H319

2
Acute Tox. 4, Eye Irrit. 2, Skin Irrit. 2, Eye Dam. 1, Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 3, Skin
Sens. 1B

GHS05, Dgr, GHS06
H302, H315, H318, H412, H311,
H317, H335

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

saccarosio 57-50-1 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)
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2 STOT RE 2, STOT RE 1 GHS02, GHS03, GHS09, GHS05, GHS06, GHS08, Dgr H302, H311, H315, H331, H400, H335, H372

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (isothiazolinones, mixed)

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL
N (saccarosio; tetraossovanadato-di-trisodio; idrogenoortofosfato-di-disodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio; isothiazolinones, mixed; fluoruro-di-sodio; octoxinolo; cloruro-di-sodio)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (isothiazolinones, mixed; octoxinolo)

Japan - ENCS
N (solfato di sodio e 2-(2-dodecilossietossi)etile; saccarosio; tetraossovanadato-di-trisodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; acidi-
polifosforici,-sali-di-sodio; fluoruro-di-sodio; octoxinolo; cloruro-di-sodio)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS N (tetraossovanadato-di-trisodio)

USA - TSCA N (isothiazolinones, mixed)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H370 Provoca danni agli organi .

H371 Può provocare danni agli organi .

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

cloruro-di-sodio 7647-14-5, 14762-51-7, 16887-00-6

acidi-polifosforici,-sali-
di-sodio

7758-16-9, 10101-84-5, 68915-31-1

isothiazolinones, mixed 55965-84-9, 96118-96-6

solfato di sodio e
2-(2-dodecilossietossi)etile

151-21-3, 1335-72-4, 3088-31-1, 9004-82-4

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
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ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 2

Reaction Buffer - Ultra

Chemwatch: 5229-99
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 05/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Reaction Buffer - Ultra

Sinonimi AlphaLisa SureFire Ultra and Alpha SureFire Ultra Multiplex

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP] [1]

H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1, H412 - Pericoloso per l’ambiente acquatico
(Cronico) 3

Legenda:
1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE ATTENZIONE

Dichiarazioni di Pericolo

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Dichiarazioni aggiuntive

Non Applicabile

Continued...



Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P273 Non disperdere nell’ambiente.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.
Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

Ingestione puo` causare danni alla salute*.

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Probabile sensibilizzatore respiratorio*.

REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS.

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.7647-14-5
2.231-598-3
3.Non Disponibile
4.01-2119485491-33-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7447-40-7
2.231-211-8
3.Non Disponibile
4.01-2119539416-36-XXXX

<=2.5 EUH066 [1]

1.7782-85-6
2.231-448-7
3.Non Disponibile
4.01-2119489797-11-XXXX

<=2.5
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319,

H335 [1]

1.7778-77-0
2.231-913-4
3.Non Disponibile
4.01-2119490224-41-XXXX

<=2.5 Non Applicabile

1.9048-46-8
2.232-936-2
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=2.5 Non Applicabile

1.9005-64-5
2.500-018-3
3.Non Disponibile
4.01-2119971749-17-XXXX

<=0.2 Non Applicabile

1.55965-84-9
2.Non Disponibile
3.613-167-00-5
4.Non Disponibile

<=0.5

Tossicità acuta (Inalazione) 3, Tossicità acuta (Dermale) 3, Tossicità acuta (Oral) 3, Corrosione/irritazione
cutanea 1B, Sensibilizzazione cutanea 1, Pericoloso per l’ambiente acquatico (Acuta) 1, Pericoloso per

l’ambiente acquatico (Cronico) 1; H331, H311, H301, H314, H317, H410 [3]

1.Non Disponibile
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<=0.001 Antibodies (not exceeding) Non Applicabile

balance
Ingredienti non determinato ad
essere pericolosi

cloruro-di-sodio

cloruro-di-potassio

idrogenoortofosfato-di-disodio

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

albumine,-siero-di-manzo

polisorbato-20

isothiazolinones, mixed

Chemwatch: 5229-99

N° Versione: 2.1.1.1

Page 2 of 13

Reaction Buffer - Ultra

Data di emissione: 05/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

Continued...



Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le
palpebre superiori ed inferiori.
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione

Se deglutito, non indurre vomito.
In presenza di vomito, inclinare il paziente in avanti o metterlo sul fianco sinistro (con la testa verso il basso se possibile) per mantenere aperte le vie aeree e
prevenire l'aspirazione.
Osservare il paziente attentamente.
Non somministrare mai liquidi ad un paziente che mostri segni di sonnolenza o sia poco consapevole, ovvero che sta per perdere conoscenza.
Somministrare acqua per pulire la bocca, poi somministrare del liquido lentamente, fino a che il paziente riesce a berlo.
Consultare un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Non ci sono restrizioni sul tipo di estintore che può essere usato.
Usare un estintore adatto all'area circostante

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

Non combustibile.
Da non considerarsi a rischio di incendio.
Espansione o decomposizione causati da calore possono provocare una violenta rottura dei contenitori.
Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici e monossido di carbonio (CO).
Può emettere un fumo acre.

La decomposizione può produrre fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
cianuro di idrogeno
,
Cloruro di idrogeno
,
Fosgene
,
Ossidi di nitrogeno (NOx)
,
Ossidi di fosforo (POx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali
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Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Assorbire o contenere le fuoriscite di liquidi di isotiazolinone con sabbia, terra, materiale inerte o vemicolite.
Gli assorbenti (e terreno fino ad una profondità sufficiente a rimuovere tutti i biocidi) dovrebbero essere spalati in un contenitore trattato con una soluzione
all'11% di metabisofito di sodio (Na2S2O5) o 12% di bisolfito di sodio (Na2SO3) e l'8% di acido idroclorico (HCl).
Il glutanione è stato anche utilizzato per disattivare gli isotiazolinoni.
Usare 20 volumi di soluzione decontaminante per ogni volume di biocida, e lasciare i contenitori per almeno 20 minuti per deattivare il biocida prima di
eliminarlo. Se si verifica la contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi d'emergenza.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti i vestiti protettivi e gli equipaggiamenti prima di immagazzinare e riusare.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.
Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare il contatto con l'umidità
Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Mantenere i contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavarsi sempre le mani con sapone ed acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzare.
Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Rispettare le istruzioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione stabiliti, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la reazione con agenti ossidanti

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

cloruro-di-sodio Chloride; (Chloride(1-); Chloride ions) 0.5 ppm 2 ppm 20 ppm

cloruro-di-potassio Potassium chloride 7.8 mg/m3 86 mg/m3 510 mg/m3

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Potassium phosphate, monobasic 9.6 mg/m3 110 mg/m3 630 mg/m3
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Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

cloruro-di-sodio Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-potassio Non Disponibile Non Disponibile

idrogenoortofosfato-di-disodio Non Disponibile Non Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

Non Disponibile Non Disponibile

albumine,-siero-di-manzo Non Disponibile Non Disponibile

polisorbato-20 Non Disponibile Non Disponibile

isothiazolinones, mixed Non Disponibile Non Disponibile

Antibodies (not exceeding) Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un sistema di scarico generale è adeguato in condizioni normali. In caso di circostanze specifiche può essere necessario un sistema di ventilazione a scarico
locale. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA, la cui calzatura perfetta è essenziale per ottenere una protezione
adeguata. Garantire un'adeguata ventilazione nel magazzino o nei depositi chiusi.
Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria
fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante: Velocità dell'aria:

solventi, vapori, sgrassanti ecc, evaporati da contenitori (in aria ferma)
0.25-0.5 m/s
(50-100 f/min)

aerosol, fumi da operazioni di versamento, riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray, fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s
(100-200 f/min.)

spruzzo diretto, verniciatura a spruzzo in cabine piccole, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori, polveri da frantumatori,
rilascio di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s
(200-500 f/min)

macinatura, sabbiatura abrasiva, barilatura, polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate ad alta velocità iniziale in zone di
rapidissimo movimento dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da:

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria della stanza disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o di solo valore di disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso pesante

4: Schermatura ampia o ampie masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La semplice teoria dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione. La velocità
generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione (in casi semplici). Quindi la velocità al punto di estrazione dovrebbe essere
regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione. La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione, per
esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in una cisterna a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione. Altre considerazioni meccaniche, che producono deficit di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando sono installati o usati i sistemi di estrazione.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti
Guanti di gomma butilica

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
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Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
Reaction Buffer - Ultra

Prodotto CPI

NATURAL RUBBER C

NATURAL+NEOPRENE C

NITRILE C

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo AK-P (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001,
ANSI Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
Non Disponibile Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Miscibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato Non si pensa che il materiale abbia effetti dannosi alla salute o causi irritazione del tratto respiratorio in seguito all’inalazione (come classificato dalle
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Direttive EC usando modelli animali). Tuttavia, effetti avversi sistemici sono stati registrati in seguito all’esposizione degli animali a almeno un altro metodo e
una corretta pratica igienica richiede che l’esposizione sia mantenuta al minimo e che appropriate misure di controllo siano intraprese in un ambiente
occupazionale.

Ingestione

Ingestione accidentale del materiale puo’ essere dannoso alla salute dell’individuo; esperimenti in animali indicano che ingestione di meno di 150 grammi puo’
essere fatale.
Presi per via orale, gli isotiazolinoni hanno una tossicità moderata. Il segnale principale di tossicità sono gravi irritazioni delle stomaco, letargia, e
scoordinamento.

Contatto con la pelle

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.
Il materiale potrebbe accentuare ogni condizione di dermatite gia’ esistente
Le soluzioni di isotiazolinoni possono essere irritanti o addirittura danneggiare la pelle, a causa delle loro concentrazioni. Una concentrazione superiore allo
0.1% può irritare, e oltre gli 0.5% può causare gravi irritazioni.
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi

Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.
Le soluzioni contenenti isotiazolinoni possono danneggiare le mucose delle membrane e la cornea. Test su animali hanno dimostrato che concentrazioni molto
basse (inferiori al 0.1%) non causano irritazioni, mentre livelli più alti (3-5.5%) hanno prodotto gravi irritazioni e danni agli occhi. I sintomi includono velatura
della cornea e gonfiori degli occhi.

Cronico

E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione genetrale.
Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.
Polveri prodotte dalle proteine possono a volte sensitizzare lavoratori come altri corpi estranei. Sintomi includono asma che compare subito dopo esposizione,
con respiri affannosi, constrizione delle vie respiratorie e difficolta’ respiratorie. Potrebbero esserci cronica tosse, muco, febbre, dolori muscolari, fatica e
ostruzioni delle vie respiratorie; radiografie potrebbero mostrare una caratteristica simile a una rete o lesioni alla cima e alla base. Potrebbero esserci anche
disagi pettorali, mal di testa, mal di pancia e una sensazione di malessere generale. Spesso il quadro clinico e’ simile a “polmoni del contadino” e a altre
infiammazioni allergiche polmonari. Prolungato contatto con la pelle puo’ causare dolore, arrossamento, infiammazione e ulcerazione. Ripeturi attacchi
possono causare perdita della funzione polmonare dovuta lesioni.
Gli isotiazolinoni sono conosciuti come sensibilizzanti di contatto. La sensibilizzazione è più probabile con le specie clorinate anziché specie non clorinate. Il
rischio di sensibilizzazione dipende da come avviene il contatto - è più alto quando la pelle è stata danneggiata. Studi specializzati sulla pelle hanno
dimostrato  che la sensibilizzazione avviene con concentrazioni di 0.02% o inferiori, e si possono manifestare reazioni allergiche in persone sensibilizzate
anche a basse concentrazioni. C'è una reazione trasversale immune tra gli isotiazolinoni clorinati, ma non tra le specie non clorinate o tra le specie clorinate e
non clorinate. Occorrono più relazioni prima di poter raggiungere conclusioni sulla sicurezza delle specie non clorinate.
Ci sono relazioni controverse nella letteratura, ma gli isotiazolinoni hanno causato mutazioni in certi batteri. Questi effetti non sono stati rilevati in cellule di
mammiferi. Test su animali non hanno dimostrato effetti sul sistema riproduttivo o effetti cancerogeni.

Reaction Buffer - Ultra
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >10000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 10 mg - moderate

Orale (ratto) LD50: 3000 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24h - moderate

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

cloruro-di-potassio
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 2600 mg/kg[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

idrogenoortofosfato-
di-disodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 12930 mg/kgd[2] Eye (rabbit): 500 mg/24h - mild

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: >500 mg/kg[1] Non Disponibile

albumine,-siero-di-manzo
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

polisorbato-20
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 37000 mg/kgd[2] Skin (human): 15 mg/3d mild

isothiazolinones, mixed
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (ratto) LD50: 53 mg/kgd[2] Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

CLORURO-DI-SODIO
Il material potrebbe causare irritazioni moderate agli occhi culminando in infiammazione. Ripetute o prolungate esposizione agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

ISOTHIAZOLINONES,
MIXED

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria a
contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo potenziale di
sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco sensibilizzante che e’
ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con cui pochi individui vengono a
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di pesone campionate.

CLORURO-DI-SODIO &
IDROGENOORTOFOSFATO-

DI-DISODIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti livelli di
composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico, con un
improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso d'aria
reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con metacolina e dalla
mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS. La RADS (o asma) a
seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a sostanze irritanti. La
bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza irritante (spesso
particolati in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e produzione di mucosa.

CLORURO-DI-SODIO &
POLISORBATO-20 &

ISOTHIAZOLINONES,
MIXED

Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore, gonfiore,
produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

CLORURO-DI-POTASSIO &
ISOTHIAZOLINONES,

MIXED

Il materiale potrebbe essere irritatne agli occhi, prolungato contatto causa infiammazione. Ripetute o prolungate espozioni agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Reaction Buffer - Ultra

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

cloruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 1000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 402.6mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 2430mg/L 4

NOEC 6 Pesce 0.001mg/L 4

cloruro-di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 29.8000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 83mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 1337mg/L 4

NOEC 48 Crostacei 240.45mg/L 4

idrogenoortofosfato-
di-disodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

albumine,-siero-di-manzo

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

polisorbato-20

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

isothiazolinones, mixed

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
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valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

Non permettere al prodotto di entrare a contatto con l'acqua di superficie e aree intertidali sotto il limite dell'alta marea. Non contaminare l'acqua quando si puliscono le attrezzature o si
eliminano gli equipaggiamenti lava-acque.
I rifiuti risultanti dall'uso del prodotto devono essere eliminati in loco sul sito o in una discarica autorizzata
NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.
Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

cloruro-di-sodio BASSO BASSO

cloruro-di-potassio ALTO ALTO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

cloruro-di-sodio BASSO (LogKOW = 0.5392)

cloruro-di-potassio BASSO (LogKOW = -0.4608)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

cloruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

cloruro-di-potassio BASSO (KOC = 14.3)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

Perforare i contenitori per evitarne il riutilizzo e sotterrarli in una discarica autorizzata.
La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile
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14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile
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SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

CLORURO-DI-SODIO(7647-14-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

CLORURO-DI-POTASSIO(7447-40-7) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

IDROGENOORTOFOSFATO-DI-DISODIO(7782-85-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

DIIDROGENOORTOFOSFATO-DI-POTASSIO(7778-77-0) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ALBUMINE,-SIERO-DI-MANZO(9048-46-8) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

POLISORBATO-20(9005-64-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

ISOTHIAZOLINONES, MIXED(55965-84-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle
Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-sodio 7647-14-5 Non Disponibile 01-2119485491-33-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, STOT RE 2, Skin Mild Irrit. 3, Skin Irrit. 2 Wng, GHS08 H318, H373, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-potassio 7447-40-7 Non Disponibile 01-2119539416-36-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del
segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

2
Eye Irrit. 2, Flam. Liq. 2, Skin Corr. 1B, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT RE 2,
Aquatic Chronic 3, Acute Tox. 4

GHS02, GHS05, Dgr, GHS08
H319, H225, H314, H335, H373,
H412, H302

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

idrogenoortofosfato-di-disodio 7782-85-6 Non Disponibile 01-2119489797-11-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, STOT SE 2, Acute Tox. 4 GHS05, Dgr, GHS08 H318, H315, H335, H371, H332

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H319

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H315, H335, H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

diidrogenoortofosfato-
di-potassio

7778-77-0 Non Disponibile 01-2119490224-41-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)
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2
Skin Corr. 1B, Eye Dam. 1, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4, Skin
Corr. 1A

GHS05, Dgr
H314, H318, H335, H302,
H332

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

albumine,-siero-di-manzo 9048-46-8 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Acute Tox. 4 GHS07, Wng H302

2 Not Classified GHS08, Dgr H334

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

polisorbato-20 9005-64-5 Non Disponibile 01-2119971749-17-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement
(s)

2
Skin Sens. 1, Skin Sens. 1B, Eye Irrit. 2, Skin Irrit. 2, STOT SE 3, Aquatic
Chronic 3

GHS07, Wng
H317, H319, H315, H335,
H412

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

isothiazolinones, mixed 55965-84-9 613-167-00-5 Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice
del segnale (s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2
Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1, Eye Dam.
1, Acute Tox. 2, STOT SE 3, Aquatic Chronic 4, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 1, Met. Corr. 1,
Eye Irrit. 2

GHS09, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H314, H317, H410, H318,
H400, H310, H330, H335, H290

1 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr

H301, H311, H314, H317, H331,
H410

2 Acute Tox. 3, Skin Corr. 1B, Skin Sens. 1, Aquatic Acute 1, Aquatic Chronic 1
GHS08, GHS05,
GHS06, Dgr, GHS09

H301, H311, H314, H317, H331,
H410, H400

1 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

2 Acute Tox. 4, Skin Corr. 1A, Skin Sens. 1, Aquatic Chronic 2 GHS09, GHS05, Dgr
H302, H312, H314, H317, H332,
H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (isothiazolinones, mixed)

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL N (idrogenoortofosfato-di-disodio; cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; isothiazolinones, mixed; cloruro-di-sodio; polisorbato-20)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (isothiazolinones, mixed)

Japan - ENCS N (cloruro-di-potassio; diidrogenoortofosfato-di-potassio; albumine,-siero-di-manzo; cloruro-di-sodio; polisorbato-20)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS Y

USA - TSCA N (isothiazolinones, mixed)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.
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H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H371 Può provocare danni agli organi .

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

cloruro-di-sodio 7647-14-5, 14762-51-7, 16887-00-6

albumine,-siero-di-manzo 9048-46-8, 70024-90-7, 68551-06-4, 94349-60-7, 9048-49-1, 12623-95-9, 54577-67-2

isothiazolinones, mixed 55965-84-9, 96118-96-6

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 0

AlphaLISA CaptSure Acceptor Beads 2mg/mL

Chemwatch: 5233-10
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 07/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto AlphaLISA CaptSure Acceptor Beads 2mg/mL

Sinonimi AlphaLISA 615 (Eu) Acceptor Beads

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP]

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo Non Applicabile

PAROLA SEGNALE NON APPLICABILE

Dichiarazioni di Pericolo

Non Applicabile

Dichiarazioni aggiuntive

EUH208 Contiene 4-morfolin-1-iletilsolfonato-di-sodio. Può provocare una reazione allergica

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta

Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Continued...



Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

Non Applicabile

2.3. Altri pericoli

REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS.

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.4432-31-9
2.224-632-3
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<1
Tossicità acuta (Oral) 4, Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, Sensibilizzazione cutanea 1,

STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H302, H315, H319, H317, H335 [1]

1.7732-18-5
2.231-791-2
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

>75 Non Applicabile

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se questo prodotto viene a contatto con gli occhi:
Pulire l'area colpita con acqua.
Se l'irritazione continua, consultare un medico.
La rimozione di lenti a contatto deve essere effettuata solo da personale abilitato.

Contatto con la pelle
Se il prodotto viene a contatto con la pelle o i capelli:

Lavare la zona colpita con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Contattare un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione
Somministrare immediatamente un bicchiere d'acqua.
Non sono generalmente necessarie misure di pronto soccorso. In caso di dubbio, contattare il Centro Antiveleni o un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Il prodotto contiene una sostanziale proporzione d'acqua, pertanto non ci sono restrizioni circa il tipo di estintore che può essere usato. La scelta dell'estintore deve tenere conto delle aree
circostanti.
Malgrado il materiale sia non combustibile, l'evaporazione dell'acqua dalla miscela, causata dal calore di un incendio vicino, può produrre strati fluttuanti di sostanze combustibili.
In questo caso considerare :

Schiumogeni
Polvere chimica secca
Diossido di carbonio

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Nessuno conosciuto.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

4-morfolin-
1-iletilsolfonato-di-sodio

acqua
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Pericolo
Incendio/Esplosione

·         Il materiale non è facilmente infiammabile in condizioni normali.
·         Tuttavia, questo si romperà in caso d'incendio e la componente organica potrebbe prendere fuoco.
·         Non rappresenta un significativo rischio di incendio.
·         Il calore può causare l'espansione o la decomposizione con conseguente violenta rottura dei contenitori.
·         Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici di monossido di carbonio (CO).
·         Può produrre fumo acre.

Si decompone al riscaldamento e produce fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
Ossidi di Zolfo (SOx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Pericolo minore.
Sgomberare l'area del personale.
Chiamare i pompieri e segnalare la posizione e la natura del pericolo.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive come richiesto.
Prevenire che la fuoriuscita entri in scarichi o corsi d'acqua.
Contenere la perdita con sabbia, terra o vermiculite.
Raccogliere il prodotto recuperabile in contenitori etichettati per il riciclaggio.
Assorbire il prodotto rimanente con sabbia, terra o vermiculite e porre in appositi contenitori per l'eliminazione.
Pulire l'area e impedire che il materiale fluisca negli scarichi o corsi d'acqua.
In caso di contaminazione di corsi d'acqua o scarichi, informare i servizi di emergenza.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

Limitare qualsiasi contatto diretto non necessario.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Evitare contatti con materiali incompatibili.
Quando si maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Mantenere i contenitori sigillati quando non sono in uso.
Lavare sempre le mani con sapone e acqua dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente.
Rispettare buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Osservare le istruzioni per stoccaggio e manipolazione fornite dal produttore.
L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione, per garantire le condizioni di sicurezza sul lavoro.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Evitare la contaminazione di acqua, alimenti, cibo per animali o semi.

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE
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8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

Morpholino)ethanesulfonic acid monohydrate, 2-(N- 120 mg/m3 1,300 mg/m3 7,900 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

Non Disponibile Non Disponibile

acqua Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un condotto di scarico generale è adeguato in condizioni normali. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA. La calzatura
perfetta del respiratore è essenziale  per ottenere una protezione adeguata.
Garantire una ventilazione adeguata in magazzino o area di stoccaggio chiusi. Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse
velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante : Velocità dell'aria :

solventi, vapori, sgrassatori ecc. , evaporazione da un serbatoio (in aria stagnante)
0.25-0.5
m/s(50-100 f/min)

aerosol , fumi da operazioni di versamento , riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto  a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray , fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s (100-200
f/min.)

spruzzo diretto , spruzzi di vernice su stivali sottili, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori,polveri di frantumatori, rilascio
di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s (200-500
f/min)

smerigliatura , scoppi abrasivi, barilatura , polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate a alta velocità iniziale , in zone di
altissima velocità dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da :

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o valori di leggero disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso continuo

4: Schermatura larga o larghe masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La teoria semplice dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione.
La velocità generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione ( in casi semplici ). Quindi la velocità al punto estrazione dovrebbe
essere regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione.La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione,
per esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in un serbatoio a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione.
Altre considerazioni meccaniche , che producono dei dei deficitss di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando i sistemi di estrazione sono installati o usati.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali protettivi con schermatura laterale.
Occhialini protettivi chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire e concentrare gli agenti irritanti. Per ogni ambiente di lavoro o
attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere informazioni
sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in passato. Il
personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere disponibili
rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le lenti
devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

indossare guanti protettivi (es. guanti di plastica leggeri).
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
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destrezza,
sono importanti nella selezione dei guanti

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Non è necessaria alcuna attrezzatura speciale quando si maneggiano piccole quantità.
ALTRIMENTI:

Tute intere.
Creme di protezione.
Unità per il lavaggio occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
AlphaLISA CaptSure Acceptor Beads 2mg/mL

Prodotto CPI

BUTYL C

NATURAL RUBBER C

NEOPRENE C

PVA C

VITON C

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo A (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001, ANSI
Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Disponibile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
100 Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
97

Pressione Vapore (kPa) 2.3 @ 20 degC gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Non Disponibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica Il prodotto è considerato stabile e non ci sarà polimerizzazione pericolosa.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato

Normalmente non pericoloso a causa della natura non volatile del prodotto
Non si ritiene che il materiale abbia effetti negativi sulla salute o causi irritazione del tratto respiratorio (come classificato dalle Direttive EC in seguito a
sperimentazione sugli animali). Tuttavia, la corretta prassi igienica prevede che l'esposizione sia ridotta al minimo e che vengano utilizzati apposite misure di
controllo nell'ambiente occupazionale.

Ingestione

Il materiale NON e’ stato classificato dalle Direttive EC o da altri sistemi di classificazione “dannoso se ingerito”. Questo e` dovuto alla mancanza di evidenze
schiaccianti in animali o umani. Il materiale puo’ tuttavia causare danni alla salute dell’individuo, se ingerito, specialmente dove danno preesistente agli organi
(come fegato, reni) e’ evidente. Le odierne definizioni di sostanze dannose o tossiche si basano sui dosaggi che causano mortalita’ invece di quelli che
producono morbidita’ (malattia, malessere). I disagi del tratto gastrointestinale possono causare nausea e vomito. In un ambiente occupazionale tuttavia, non si
pensa che ingestione di quantita’ significative sia una causa di preoccupazione.

Contatto con la pelle
Non si ritiene che il materiale causi effetti dannosi alla salute o irritazione della pelle in seguito a contatto (come classificato dalle Direttive EC in base a
sperimentazione sugli animali). Tuttavia, la corretta prassi igienica prevede che l'esposizione sia ridotta al minimo e che vengano utilizzati gli appositi guanti
nell'ambiente occupazionale.

Occhi
Sebbene non si pensa che il liquido sia irritante (come classificato dalle Direttive EC) diretto contatto con gli occhi potrebbe causare temporanei disagi
caratterizzati da lacrimazione o arrossamento congiuntivale (come accade con colpi di vento).

Cronico
Non si pensa che esposizione a lungo termine al prodotto causi effeti cronici avversi alla salute (come classificato dalle Direttive EC usando modelli animali);
tuttavia si dovrebbe minimizzare esposizione attraverso tutti i metodi come precauzione.

AlphaLISA CaptSure
Acceptor Beads 2mg/mL

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

>316 mg/kgd[2] Non Disponibile

acqua
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

4-MORFOLIN-
1-ILETILSOLFONATO-

DI-SODIO

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria a
contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo potenziale di
sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco sensibilizzante che e’
ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con cui pochi individui vengono a
contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di pesone campionate.
Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti livelli di
composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico, con un
improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso d'aria
reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con metacolina e dalla
mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS. La RADS (o asma) a
seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a sostanze irritanti. La
bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza irritante (spesso particolati
in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e produzione di mucosa.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

AlphaLISA CaptSure
Acceptor Beads 2mg/mL

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile
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Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

ALTO ALTO

acqua BASSO BASSO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

BASSO (LogKOW = -3.0713)

acqua BASSO (LogKOW = -1.38)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

BASSO (KOC = 10)

acqua BASSO (KOC = 14.3)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile
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14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile
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SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

4-MORFOLIN-1-ILETILSOLFONATO-DI-SODIO(4432-31-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

ACQUA(7732-18-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

UE Regolamento REACH (CE) N. 1907/2006 - Allegato IV - Esenzioni dall'obbligo di
registrazione ai sensi dell'articolo 2 (7) (a) (Inglese)

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

4432-31-9 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4 GHS07, Wng H315, H319, H335, H302

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

acqua 7732-18-5 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

2 Flam. Liq. 3, Acute Tox. 3, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 2 GHS05, Dgr, GHS02, GHS06 H318, H226, H314, H301, H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS Y

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL N (4-morfolin-1-iletilsolfonato-di-sodio; acqua)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

Y

Japan - ENCS N (4-morfolin-1-iletilsolfonato-di-sodio)

Korea - KECI Y

New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS N (4-morfolin-1-iletilsolfonato-di-sodio)

USA - TSCA Y

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H226 Liquido e vapori infiammabili.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.
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H319 Provoca grave irritazione oculare.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

4-morfolin-1-iletilsolfonato-
di-sodio

4432-31-9, 145224-94-8, 71119-23-8, 117961-21-4, 39946-25-3, 1266615-59-1

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
 

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)
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TGR BioSciences Codice di Pericolo Chemwatch: 0

Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Chemwatch: 5233-09
N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 07/12/2016
Data di stampa: 15/08/2017

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Sinonimi Non Disponibile

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati
della sostanza

Usato secondo le istruzioni del produttore.

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della
società

TGR BioSciences

Indirizzo 31 Dalgelish St Thebarton SA 5031 Australia

Telefono 61 8 8354 6180

Fax Non Disponibile

Sito web Non Disponibile

Email info@tgrbio.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione /
Organizzazione

Chemtrec Aus/North America/PerkinElmer

Telefono di Emergenza +61290372994

Altri numeri di emergenza
telefonica

+1703-527-3887/+31505445971

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme la
Regolamento (CE) N°

1272/2008 [CLP]

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo Non Applicabile

PAROLA SEGNALE NON APPLICABILE

Dichiarazioni di Pericolo

Non Applicabile

Dichiarazioni aggiuntive

EUH208 Contiene ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-1-IL)ETANSOLFONICO. Può provocare una reazione allergica

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta

Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

Non Applicabile

Continued...



Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

Non Applicabile

2.3. Altri pericoli

Ci possono essere effetti cumulativi in seguito all'esposizione*.

Probabile sensibilizzatore respiratorio e della pelle*.

REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS.

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme la Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.7365-45-9
2.230-907-9
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<1
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, Sensibilizzazione cutanea 1,

STOT - SE (. Resp. Irr) di categoria 3; H315, H319, H317, H335 [1]

1.7647-14-5
2.231-598-3
3.Non Disponibile
4.01-2119485491-33-XXXX

<1
Corrosione/irritazione cutanea 2, Irritazione oculare 2, STOT - SE (. Resp. Irr) di

categoria 3; H315, H319, H335 [1]

1.9003-53-6
2.500-008-9
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<1 Non Applicabile

1.9013-20-1
2.Non Disponibile
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

<1 Non Applicabile

1.7732-18-5
2.231-791-2
3.Non Disponibile
4.Non Disponibile

>75 Non Applicabile

Legenda: 1. Classificato da Chemwatch; 2. Classificazione ricavata dalla Direttiva EC 67/548 - Allegato I ; 3. Classificazione ricavata dalla Regolamento EC 1272/2008
- Allegato VI 4. Classificazione tratto da C & L

SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se questo prodotto viene a contatto con gli occhi:
Pulire l'area colpita con acqua.
Se l'irritazione continua, consultare un medico.
La rimozione di lenti a contatto deve essere effettuata solo da personale abilitato.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:
Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.
Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).
Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca.
Altre misure sono normalmente necessarie.

Ingestione
Somministrare immediatamente un bicchiere d'acqua.
Non sono generalmente necessarie misure di pronto soccorso. In caso di dubbio, contattare il Centro Antiveleni o un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Il prodotto contiene una sostanziale proporzione d'acqua, pertanto non ci sono restrizioni circa il tipo di estintore che può essere usato. La scelta dell'estintore deve tenere conto delle aree
circostanti.
Malgrado il materiale sia non combustibile, l'evaporazione dell'acqua dalla miscela, causata dal calore di un incendio vicino, può produrre strati fluttuanti di sostanze combustibili.
In questo caso considerare :

Schiumogeni
Polvere chimica secca
Diossido di carbonio

ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

cloruro-di-sodio

polistirene

streptavidin

acqua
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5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Iincompatibilita' incendio Nessuno conosciuto.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi soltanto in caso di incendio.
Prevenire, in ogni modo, che le perdite entrino in scarichi o corsi d'acqua.
Usare procedure antincendio adatte alle aree circostanti.
NON avvicinarsi ai contenitori che potrebbero essere caldi.
Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con spruzzo d'acqua da una zona protetta.
Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.
Le attrezzature devono essere completamente decontaminate dopo l'uso.

Pericolo
Incendio/Esplosione

·         Il materiale non è facilmente infiammabile in condizioni normali.
·         Tuttavia, questo si romperà in caso d'incendio e la componente organica potrebbe prendere fuoco.
·         Non rappresenta un significativo rischio di incendio.
·         Il calore può causare l'espansione o la decomposizione con conseguente violenta rottura dei contenitori.
·         Si decompone se riscaldato e può produrre fumi tossici di monossido di carbonio (CO).
·         Può produrre fumo acre.

Si decompone al riscaldamento e produce fumi tossici di:
,
Diossido di carbonio (CO2)
,
cianuro di idrogeno
,
Ossidi di nitrogeno (NOx)
,
Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.
Può emettere fumi velenosi.
Può emettere fumi corrosivi.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Pulire tutte le perdite immediatamente.
Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi.
Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.
Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite.
Asciugare bene.
Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento.

Grosse perdite di prodotto

Pericolo moderato.
Allontanare il personale e mettersi sopravento.
Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.
Indossare un respiratore più guanti protettivi.
Evitare, con ogni mezzo possibile, che la perdita entri in scarichi o corsi d'acqua.
Bloccare la perdita solo se è sicuro.
Contenere la fuoriuscita con sabbia, terra o vermiculite.
Raccogliere il prodotto recuperabile in contenitori etichettati per il riciclaggio.
Neutralizzare/decontaminare il residuo.
Raccogliere i residui solidi e sigillarli dentro bidoni per l'eliminazione.
Lavare l'area e prevenire il fluire negli scarichi.
Dopo le operazioni di pulizia, decontaminare e lavare tutti gli indumenti protettivi e le attrezzature prima di immagazzinare e riutilizzare.
In caso di contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvisare i servizi di emergenza.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

Evitare qualsiasi contatto diretto, inclusa l'inalazione.
Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.
Usare in un'area ben ventilata.
Prevenire la concentrazione in cavità e fosse biologiche/pozzi.
NON entrare in spazi chiusi finché l'atmosfera non è stata controllata.
NON lasciare che il materiale entri a contatto con esseri umani, cibi o utensili da cucina.
Evitare contatti con materiale incompatibile.
Quando si maneggia, NON mangiare, bere o fumare.
Tenere i contenitori sigillati in modo sicuro quando non sono in uso.
Evitare danni fisici ai contenitori.
Lavare sempre le mani con acqua e sapone dopo l'uso.
Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
Osservare buone procedure di sicurezza sul lavoro.
Osservare le raccomandazioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.
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L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard stabiliti, per assicurare che siano mantenute le condizioni di sicurezza sul lavoro.
NON permettere agli indumenti bagnati con questo materiale di restare a contatto con la pelle.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali.
Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.
Conservare in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.
Conservare lontano da materiali incompatibili e da  contenitori di cibo.
Proteggere i contenitori da qualsiasi danno fisico e controllare periodicamente per eventuali perdite.
Osservare le istruzioni  su conservazione e trattamento fornite dal produttore.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto
Contenitori di polietilene o polipropilene.
Conservare come raccomandato dal produttore.
Controllare che tutti i contenitori siano etichettati e senza alcuna perdita.

Incompatibilita` di
stoccaggio

Nessuno conosciuto.

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile

PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

Hydroxyethyl)-1-piperazineethanesulfonic acid, 4-(2- 30 mg/m3 330 mg/m3 2,000 mg/m3

cloruro-di-sodio Chloride; (Chloride(1-); Chloride ions) 0.5 ppm 2 ppm 20 ppm

polistirene Polystyrene resin; (Styrene polymer) 0.59 mg/m3 6.4 mg/m3 790 mg/m3

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

Non Disponibile Non Disponibile

cloruro-di-sodio Non Disponibile Non Disponibile

polistirene Non Disponibile Non Disponibile

streptavidin Non Disponibile Non Disponibile

acqua Non Disponibile Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici
idonei

Un condotto di scarico generale è adeguato in condizioni normali. Se c' è rischio di esposizione eccessiva, indossare respiratori omologati SAA. La calzatura
perfetta del respiratore è essenziale  per ottenere una protezione adeguata.
Garantire una ventilazione adeguata in magazzino o area di stoccaggio chiusi. Agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse
velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura ' dell'aria fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante : Velocità dell'aria :

solventi, vapori, sgrassatori ecc. , evaporazione da un serbatoio (in aria stagnante)
0.25-0.5
m/s(50-100 f/min)

aerosol , fumi da operazioni di versamento , riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto  a bassa
velocità, saldature, sottoprodotti di spray , fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di
generazione attiva)

0.5-1 m/s (100-200
f/min.)

spruzzo diretto , spruzzi di vernice su stivali sottili, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori,polveri di frantumatori, rilascio
di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2.5 m/s (200-500
f/min)

smerigliatura , scoppi abrasivi, barilatura , polveri generate da ruote ad alta velocità (rilasciate a alta velocità iniziale , in zone di
altissima velocità dell'aria).

2.5-10 m/s
(500-2000 f/min.)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da :

Parte bassa della scala Parte alta della scala

Chemwatch: 5233-09

N° Versione: 2.1.1.1

Page 4 of 12

Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Data di emissione: 07/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

Continued...



1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o valori di leggero disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione 3: Alta produzione, uso continuo

4: Schermatura larga o larghe masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola - solo controllo locale

La teoria semplice dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione.
La velocità generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione ( in casi semplici ). Quindi la velocità al punto estrazione dovrebbe
essere regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione.La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione,
per esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in un serbatoio a 2 metri di distanza dal punto di
estrazione.
Altre considerazioni meccaniche , che producono dei dei deficitss di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche
dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando i sistemi di estrazione sono installati o usati.

8.2.2. Protezione
Indiividuale

Protezione per gli occhi e
volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.
Occhialini chimici.
Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni ambiente
di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve contenere
informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti avvenuti in
passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono essere
disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena possible. Le
lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito soltanto dopo che i
lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi

Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.
Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.
NOTA: Il materiale può causare sensibilizzazione della pelle in individui predisposti.
Deve essere usata cautela nel rimuovere guanti o altre attrezzature protettive, per evitare qualsiasi contatto con la pelle.
L'idoneità e la durata del tipo di guanto dipende dall'uso. Fattori come:

frequenza e durata del contatto,
resistenza chimica del materiale del guanto
spessore del guanto e
destrezza,

sono importanti nella selezione dei guanti

Protezione del corpo Fare riferimento a Altre protezioni qui sotto

Altre protezioni

Tute intere.
Grembiuli in PVC.
Crema di protezione.
Crema di pulizia della pelle.
Unità di lavaggio degli occhi.

Rischi termici Non Disponibile

Materiale/i raccomandato/i

INDICE PER LA SELEZIONE DEI GUANTI

La selezione dei guanti è basata su una presentazione modificata del: "Forsberg Clothing
Performance Index".
L'effetto(i) della seguente sostanza(e) è preso in considerazione nella selezione generata al
computer:
Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Prodotto CPI

BUTYL C

NATURAL RUBBER C

NATURAL+NEOPRENE C

NEOPRENE C

NITRILE C

PVA C

VITON C

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo A (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001, ANSI
Z88 o equivalente nazionale)

8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido
Densità Relativa (Water =

1)
Non Disponibile
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Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Applicabile

pH ( come fornito) Non Applicabile Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Disponibile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione
e intervallo di ebollizione

(°C)
100 Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Applicabile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Applicabile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore
(%)

Non Applicabile
Tensione Superficiale

(dyn/cm or mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore
(%)

Non Applicabile
Componente volatile

(%vol)
98

Pressione Vapore (kPa) 2.3 @ 20 degC gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Non miscibile pH come soluzione (1%) Non Applicabile

Densità di vapore (Air = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.
Il prodotto è considerato stabile.
Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
deconposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalato

Non si ritiene che il materiale abbia effetti negativi sulla salute o causi irritazione del tratto respiratorio (come classificato dalle Direttive EC in seguito a
sperimentazione sugli animali). Tuttavia, la corretta prassi igienica prevede che l'esposizione sia ridotta al minimo e che vengano utilizzati apposite misure di
controllo nell'ambiente occupazionale.
Normalmente non pericoloso a causa della natura non volatile del prodotto

Ingestione

Il materiale NON e’ stato classificato dalle Direttive EC o da altri sistemi di classificazione “dannoso se ingerito”. Questo e` dovuto alla mancanza di evidenze
schiaccianti in animali o umani. Il materiale puo’ tuttavia causare danni alla salute dell’individuo, se ingerito, specialmente dove danno preesistente agli organi
(come fegato, reni) e’ evidente. Le odierne definizioni di sostanze dannose o tossiche si basano sui dosaggi che causano mortalita’ invece di quelli che
producono morbidita’ (malattia, malessere). I disagi del tratto gastrointestinale possono causare nausea e vomito. In un ambiente occupazionale tuttavia, non si
pensa che ingestione di quantita’ significative sia una causa di preoccupazione.

Contatto con la pelle

Il liquido può essere miscibile con grassi o oli e può sgrassare la pelle, producendo una reazione della pelle descritta come dermatite da contatto non
allergica. É inusuale che il materiale produca una dermatite irritante come descritto nell'direttive EC.
Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale
Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle prima
di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Occhi
Sebbene non si pensa che il liquido sia irritante (come classificato dalle Direttive EC) diretto contatto con gli occhi potrebbe causare temporanei disagi
caratterizzati da lacrimazione o arrossamento congiuntivale (come accade con colpi di vento).

Cronico

Si può verificare l'accumulo della sostanza nel corpo umano, che può suscitare qualche preoccupazione a seguito d'esposizioni occupazionali ripetute o nel
lungo termine.
C’e’ qualche evidenza che e’ piu’ probabile che inalazione di questo prodotto causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla
popolazione generale.
C’e’ limitata evidenza che e’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato
alla popolazione genetrale.
Polveri prodotte dalle proteine possono a volte sensitizzare lavoratori come altri corpi estranei. Sintomi includono asma che compare subito dopo esposizione,
con respiri affannosi, constrizione delle vie respiratorie e difficolta’ respiratorie. Potrebbero esserci cronica tosse, muco, febbre, dolori muscolari, fatica e
ostruzioni delle vie respiratorie; radiografie potrebbero mostrare una caratteristica simile a una rete o lesioni alla cima e alla base. Potrebbero esserci anche
disagi pettorali, mal di testa, mal di pancia e una sensazione di malessere generale. Spesso il quadro clinico e’ simile a “polmoni del contadino” e a altre
infiammazioni allergiche polmonari. Prolungato contatto con la pelle puo’ causare dolore, arrossamento, infiammazione e ulcerazione. Ripeturi attacchi
possono causare perdita della funzione polmonare dovuta lesioni.

Alpha Streptavidin Donor
Beads 2mg/mL

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

Chemwatch: 5233-09

N° Versione: 2.1.1.1

Page 6 of 12

Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Data di emissione: 07/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

Continued...



Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione
 – I dati necessari a rendere disponibile la classificazione

 – I dati non disponibile a fare la classificazione

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-

1-IL)ETANSOLFONICO

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Orale (uccello) LD50: >316 mg/kg[2] Non Disponibile

cloruro-di-sodio

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: >10000 mg/kg[1] Eye (rabbit): 10 mg - moderate

Orale (ratto) LD50: 3000 mg/kgd[2] Eye (rabbit):100 mg/24h - moderate

Skin (rabbit): 500 mg/24h - mild

polistirene
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

streptavidin
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

acqua
TOSSICITA' IRRITAZIONE

Non Disponibile Non Disponibile

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti dall'RTECS a
meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-

1-IL)ETANSOLFONICO

Allergie a contatto si manifestano prontamente come eczema a contatto, piu` raramente come orticaria o edema di Quincke. La patogenesi dell’eczema a
contatto coinvolge una reazione immunitaria cellula-mediata (linfociti T) di tipo ritardato. Altre reazioni allergiche dermatologiche, ad esempio orticaria a
contatto, coinvolgono reazioni immunitarie anticorpi-mediati. L’importanza dell’ allergene a contatto non e’ semplicemente determinato dal suo potenziale di
sensitizzazione: la distribuzione della sostanza e le opportunita’ di contatto con esso sono ugualmente importanti. Una sostanza poco sensibilizzante che e’
ampiamente distribuita puo` essere un allergene piu’ importante di quello con un piu’ forte potenziale di sensitizzazione ma con cui pochi individui vengono a
contatto. Dal punto di vista clinico le sostanze sono importanti se causano una reazione allergica prova in piu’ di 1% di pesone campionate.

CLORURO-DI-SODIO

Il material potrebbe causare irritazioni moderate agli occhi culminando in infiammazione. Ripetute o prolungate esposizione agli irritanti potrebbero causare
congiuntivite.
Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore, gonfiore,
produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO &

CLORURO-DI-SODIO

Sintomi simili all'asma possono continuare per mesi e anche anni dopo la cessazione dell'esposizione al materiale. Questo può essere dovuto ad una
condizione non allergica conosciuta come sindrome di disfunzione reattiva delle vie aree (RADS) che può verificarsi a seguito d'esposizione ad alti livelli di
composti irritanti. Il fattore chiave nella diagnosi della RADS include l'assenza di malattie respiratorie precedenti, in un individuo non-atopico, con un
improvviso inizio di sintomi persistenti simili all'asma nell'arco di minuti fino ad ore dall'esposizione documentata all'agente irritante. Un flusso d'aria
reversibile, rivelato dalla spirometria, con la presenza da moderata a grave di iperreattività bronchiale, rivelata dal test di provocazione con metacolina e dalla
mancanza di una minima infiammazione di linfociti, senza esinofilia, sono anche stati inclusI nel criterio per la diagnosi della RADS. La RADS (o asma) a
seguito di un'inalazione irritante è un disturbo infrequente, con livelli correlati alla concentrazione e alla durata dell'esposizione a sostanze irritanti. La
bronchite industriale, invece, è un disturbo che avviene come risultato dell'esposizione a causa d'alte concentrazioni della sostanza irritante (spesso particolati
in natura) ed è completamente reversibile quando termina l'esposizione. Il disturbo è caratterizzato da dispnea, tosse e produzione di mucosa.

tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi /
irritazioni

STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione
respiratoria o della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

Alpha Streptavidin Donor
Beads 2mg/mL

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-

1-IL)ETANSOLFONICO

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

cloruro-di-sodio

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 1000mg/L 4

EC50 48 Crostacei 402.6mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile 2430mg/L 4

NOEC 6 Pesce 0.001mg/L 4
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polistirene

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

streptavidin

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

acqua

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non
Disponibile

Non Disponibile Non Disponibile
Non
Disponibile

Non
Disponibile

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN Suite
V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per la
valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati del
produttore

NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

ALTO ALTO

cloruro-di-sodio BASSO BASSO

polistirene ALTO ALTO

acqua BASSO BASSO

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

BASSO (LogKOW = -4.0734)

cloruro-di-sodio BASSO (LogKOW = 0.5392)

polistirene MEDIO (BCF = 821)

acqua BASSO (LogKOW = -1.38)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

BASSO (KOC = 10)

cloruro-di-sodio BASSO (KOC = 14.3)

polistirene BASSO (KOC = 517.8)

acqua BASSO (KOC = 14.3)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

Criteri PBT soddisfatti? Non Disponibile Non Disponibile Non Disponibile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

La legislazione che si occupa dei requisiti di eliminazione dei rifiuti varia a seconda della nazione, stato e/o territorio. Ogni utilizzatore dovrebbe fare
riferimento alle leggi che operano nell'area. In alcune aree, alcuni rifiuti devono essere tenuti sotto controllo
Sembra d'uso comune Una gerarchia di Controllo - l'utilizzatore deve informarsi.

Riduzione
Riuso
Riciclaggio
Eliminazione (se tutto il resto non è possibile)

Questo materiale può essere riciclato se non utilizzato, o se non è stato contaminato da renderlo non adatto per l'uso al quale are diretto. Se è stato
contaminato, potrebbe essere possibile recuperare il prodotto per filtrazione, distillazione o altri mezzi. Dovrebbe essere considerata la scadenza del prodotto
per prendere decisioni di questo tipo. Nota che le proprietà di un materiale cambiano nell'uso e, il riciclaggio o la riutilizzazione potrebbero non essere
appropriati.
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NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.
Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.
In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in
considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Riciclare quando possibile.
Consultare il produttore per le opzioni di riciclaggio o consultare l'autorità locale/regionale per lo smaltimento dei rifiuti se non è disponibile un trattamento
adeguato o non può essere trovata una discarica.
Smaltire con: seppellimento in una discarica autorizzata o incenerimento presso un impianto abilitato (dopo aver aggiunto alla mistura materiale
combustibile adatto).
Decontaminare i contenitori vuoti.Osservare tutte le norme di sicurezza fino a che i contenitori non sono stati puliti e distrutti.

Opzioni per il trattamento
dei rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1.Numero ONU Non Applicabile

14.2.Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe Non Applicabile

Rischio Secondario Non Applicabile

14.4.Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5.Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Identificazione del pericolo (Kemler) Non Applicabile

Codice di Classificazione Non Applicabile

Etichetta di Pericolo Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR

Classe ICAO/IATA Non Applicabile

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Disposizioni speciali Non Applicabile

Istruzioni di imballaggio per il carico Non Applicabile

Massima Quantità / Pacco per carico Non Applicabile

Istruzioni per i passeggere e imballaggio Non Applicabile

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico Non Applicabile

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Non Applicabile

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico Non Applicabile

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR
Classe IMDG Non Applicabile

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Numero EMS Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile
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Quantità Limitate Non Applicabile

Navigazione interna (ADN): NON REGOLAMENTATO PER IL TRASPORTO DI MERCE PERICOLOSA

14.1. Numero ONU Non Applicabile

14.2. Nome di spedizione
ONU

Non Applicabile

14.3. Classi di pericolo ADR Non Applicabile Non Applicabile

14.4. Gruppo d’imballaggio Non Applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente Non Applicabile

14.6. Precauzioni speciali
per gli utilizzatori

Codice di Classificazione Non Applicabile

Disposizioni speciali Non Applicabile

Quantità limitata Non Applicabile

Attrezzatura richiesta Non Applicabile

Fire cones number Non Applicabile

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-1-IL)ETANSOLFONICO(7365-45-9) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

CLORURO-DI-SODIO(7647-14-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese) Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

POLISTIRENE(9003-53-6) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) - Agenti classificati dalle
monografie IARC

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

STREPTAVIDIN(9013-20-1) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Non Applicabile

ACQUA(7732-18-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

UE Regolamento REACH (CE) N. 1907/2006 - Allegato IV - Esenzioni dall'obbligo di
registrazione ai sensi dell'articolo 2 (7) (a) (Inglese)

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)
(Inglese)

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)
n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Per ulteriori informazioni, si prega di leggere la Valutazione della Sicurezza Chimica e gli Scenari di Esposizione generati dalla tua Catena di Approviggionamento, se disponibile.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

ACIDO 2-(4-(2-
IDROSSIETIL)PIPERAZIN-
1-IL)ETANSOLFONICO

7365-45-9 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3, Acute Tox. 4 GHS07, Wng H315, H319, H335, H302, H332

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

cloruro-di-sodio 7647-14-5 Non Disponibile 01-2119485491-33-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Eye Irrit. 2 GHS07, Wng H319

2 Eye Irrit. 2, STOT RE 2, Skin Mild Irrit. 3, Skin Irrit. 2 Wng, GHS08 H318, H373, H315, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA
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polistirene 9003-53-6 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s)
Pittogrammi Codice del segnale
(s)

Hazard Codice Statement (s)

1 Flam. Liq. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Acute Tox. 4 GHS02, GHS07, Wng H226, H315, H319, H332

2
Flam. Liq. 3, Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, Acute Tox. 4, STOT SE 3, Carc. 1B, Eye
Dam. 1

GHS02, GHS08, Dgr, GHS05
H226, H315, H332, H335, H350,
H318

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

streptavidin 9013-20-1 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

2 Skin Irrit. 2, Eye Irrit. 2, STOT SE 3 GHS07, Wng H315, H319, H335

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

acqua 7732-18-5 Non Disponibile Non Disponibile

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

2 Flam. Liq. 3, Acute Tox. 3, Skin Corr. 1A, Acute Tox. 2 GHS05, Dgr, GHS02, GHS06 H318, H226, H314, H301, H411

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

National Inventory Status

Australia - AICS N (streptavidin)

Canada -  DSL N (streptavidin)

Canada - NDSL N (ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-1-IL)ETANSOLFONICO; acqua; polistirene; cloruro-di-sodio; streptavidin)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS /
NLP

N (streptavidin)

Japan - ENCS N (ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-1-IL)ETANSOLFONICO; polistirene; cloruro-di-sodio; streptavidin)

Korea - KECI N (ACIDO 2-(4-(2-IDROSSIETIL)PIPERAZIN-1-IL)ETANSOLFONICO; streptavidin)

New Zealand - NZIoC N (streptavidin)

Philippines - PICCS N (streptavidin)

USA - TSCA N (streptavidin)

Legenda:
Y = All ingredients are on the inventory
N = Not determined or one or more ingredients are not on the inventory and are not exempt from listing(see specific ingredients in brackets)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H226 Liquido e vapori infiammabili.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H332 Nocivo se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H350 Può provocare il cancro.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

cloruro-di-sodio 7647-14-5, 14762-51-7, 16887-00-6

La classificazione della preparazione ed i suoi componenti individuali è stata redatta da fonti ufficiali ed autorevoli ed anche da una valutazione indipendente del comitato di Classificazione
Chemwatch usando i riferimenti della letteratura disponibile.
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L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro
ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria
disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:
EN 166 Protezione per gli occhi personale
EN 340 Indumenti protettivi
EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi
EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche
EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul
Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente
Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia
LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Questo documento e' protetto dai diritti d'autore. Eccetto per usi appropriati a scopi di studio privato, ricerca, analisi o critica, come permesso dall'Atto dei Diritti d'Autore, nessuna parte può
essere riprodotta in nessun modo senza un permesso scritto di CHEMWATCH. TEL(+61 3 9572 4700)

Chemwatch: 5233-09

N° Versione: 2.1.1.1

Page 12 of 12

Alpha Streptavidin Donor Beads 2mg/mL

Data di emissione: 07/12/2016

Data di stampa: 15/08/2017

end of SDS




